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Per il , nuovo governo di . apertura al PCI 
con il programma del grande capitale, 

dib/occo de/la contingenza ... 
La relazione introduttiva sarà affidata 

ali 'ortodOSSe> Scheda (PCI). 

Il famoso «patto socia­
le ", il coinvolgimento del 
silldacato nelle scelte di 
pdlitica economica de>! go­
verno è tutto qui, né sa­
rebbe ipotizzabile da par­
te degli stessi vertici sin· 
dacali spingersi più oltre : 
il contenuto infatti delle 
proposte e delle ripropo­
ste (tutte permeate da una 
totale subalternità e da un 
cc modo di agire delibera· 
tamente cooperativo ») è 
e resta gravissimo. 

un uomo buono per tutte 'le stagioni: Andreotti al Il giornale della Confindustria 
è. diventato la ' -tribuna dei dirigenti sindacai i 

Dietro la conferma di Piccoli e Bartolomei 
alle presidenze dei gruPl?i ' parlamentari DC, 

c'è la mano di Moro, in un tentativo di tenere insie'me 
i cocci della DC in vista di un incontro, 

inevitabile e patrocinato dall'alto, con il. PCI 

re­
m· 
Ilo 

uel· 

ROMA, 9 - Piccoli e 
Bartolomei sono stati con· 
fermati alle presidenze dei 
gruppi dc della Camera e 
del Senato. Dopo J'elezione 
di Fanfani alla presidenza 

ice-, del Senato, questo nuovo 
as· atto si inserisce a pieno 

titolo in un disegno di re­
staurazione della DC ispi­
rato e guidato direttamen­
te da Moro; in particolare 
la riconferma di 'Piccoli e 
Bal1tolo.mei è la sanzione 
definitiva della fine della 
«maggioranza» dc che al 
congresso si era riconosciu­
ta in Zaccagnini. Tali can­
didature si sono infatti af-
fermate do.po che si sono 
bocciate quel,le in alterna­
tiva e t'ra loro concorrenti 
dei due espoDenti della si­
nistra dc De Mita (fautore 
di un patto costituzionale 
con il PCI) e Donat·Cattin 
Oanciato., al contrario, in 
un violento ' a.nticomuni­
smo) , 

Questa operazione, come · 
prima l'elezio.ne di Fanfani 
alla presidenza del Senato, 
e prima ancora la gestione 
della campagna elettorale 

e la nomina di Fanfani alla 
presidenza della DC, con­
ferma ancora una volta, 
più che una sconfitta di 

. Zaccagnini la funzione as­
solutamente marginale e 
di facciata, della segrete­
ria democristiana <.:he ave­
va dato ben altre indica­
zioni per l'elezione dei capi­
gruppo. Dietro il paravento 
Zaccagnini, è ancora Moro 
che tira le fila e che dà 
cocpo ad ogn.i manovra in 
casa dc. Per fare 'che cosa? 
NMuralmente al centro di 
questa operazione ci st~ il 
futura governo (le dimis­
sioni dell'attuale sono state 
date oggi pomeriggio e do­
mani cominceranno le con­
sultazioni di Leone), e il 
modo in cui ' la DC si pre­
senta ad Ul).a apertura più o 
meno esplicita al PCI. E 
Moro non ,lavora in pro­
zione di un ,piano di emer­
prio, ma sempre più chia­
ramente per conto del gran­
de capitale italiano - A­
gnelli in testa - e ' di 
partners dell'occidente ca­
pitalista. 

Ha al suo attivo la con-

Cresce la mobilitazion:e 
nel Friuli terremota'to 

UDINE, 9 - Mentre già 
scoppiano i primi scandali, 
due ditte hanno . ricevuto 

e l'appalto di 30 miliardi per 
la costruzione di baracche 
al di fuori di ogni pub­
blico concorso, e si fa esa­

id sperante la -lentezza della 
te; Regione, cresce nei paesi 
asi terremotati la mobilitazio­
di- ne, la volontà di imporre 
iù, c.0I?- la lotta i propri obiet-
hé !iVl. Stasera nella tendo· 

pOli di Trasaghis si terrà 
una assemblea convocata 
dal coordinamen to delle 
tendopol~ di Gemona per 
decidere della manifesta­
zione indetta per il 16. PCI 
e sindacato stanno facen­
do di tu tto per frenare la 

IL mobilitazione, per usare 
oggettive debolezze nello 
SViluppo del movimento 
(cresciuto molto :rapida­
Il!~nte a Gemona ma assai 
PlU indietro altrove) per 
imporre una logica che ve­
~e le. esigenze, le aspetta· 
ltve, la volontà della gente 
Subordina ta al .rapporto 
COn gli enti locali, con le 
~rnunità montane, ecc. Ma, 
nuora, la volontà di arri· 
v~re, è presto, ad una ma­
ntfestazione di massa è sta­
ta più forte di ogni osta­
Colo, di ogni cedimento. 

In questi giorni il coordi­
~lllento di Gemona ha dif-
~o in tutte le tendopoli 

~ei paesi disastrati, un vo­
antJno che ribadisce la de­

chSione di a7)dare a Trieste, 
c e enuncia i primi punti 

del programma dei terre­
motati: la revisione della 
legge 17 sulla riparazione 
delle case lesionate, funzio­
namento di menSe decen­
trate con spacci comunali 
a prezzi controllati e assun­
zioni di personale locale, 
istallazione di baracche so­
lo una volta che siano « sa­
turate» le altre soluzioni 
(riparazion~ delle case le.­
sionate, edifìci collettivi a­
dibibili poi ad altre funzio­
ni sociali, requisizione di 
alloggi sfitti e seconde ca­
se, caserme, edificazione 
di 'Scantinati come « prima 
pietra" delle future case, 
ecc,), dibattito pubblico ed 
ampia consultazione popo· 
-lare prima. di varare, il più 
presto possibile, la legge 
sulla ricostruzione. 

Mentre si va ormai sman· 
tellando il grande baracco­
ne dell'emergenza nei paesi 
che presentano accanto al­
lo stesso volto d~ macerie 
di due mesi fa, la desola­
zione dell 'abbandono, men­
tre emergono drammatica­
mente i ritardi della Re­
gione, mentre si fa impossi­
bile la vita nelle tendopoli 
(ieri è morta una donna), 
mentre lo spauTacchio del 
Belice ritorna ancora più 
tremendo, a contrastaTe la 
volontà di impor.re l'emi­
grazione, lo spopolamento, 
si fa concreta e forte ola 
PTospettiva della lotta uni­
taria e di massa delle po­
polazioni terremotate. 

'------------------------------------------------
La siccità e la logica deJ profitto 

UTra noi e l'acqua c·'è un 
Potere da conquistare" 

A Pago 2 un'intervista con il compagno 
Dario Paccino 

duzione in porto del cen­
tro-sinistra con una DC u­
nita e con un PSI in !posi­
zione di subordinazione -
'sia pure inizialmente ma­
scherata - . Oggi si tratta 
di un'operazione sostanzial­
mente diversa: la crisi e­
conomica mondiale sembra 
aver abbattuto le barriere 
e le preclusioni nei con­
fronti del PCI e si posso­
no vedere antichi fanatici 
anticomunisti, anche made 
in USA, riconoscere che il 

,PCI è.l'unica garanzia per­
ché in Italia si possa ge­
st)re un progral1!IJla Idi e­
mergenza, fondato sulla 
stagnazione, cioè su una 
fuoriusdta dalla crisi i èui 
costi ricadano in tutta e 
per tutto sulle spalle del 
proletari,ato e dei lavora­
tori. Il progetto per il quale 
si aprono le porte al PCI 
- il quale per altro se ne 
è dichiarato assolutamente 
ben disposto e che, stando 
a notizie di ·stampa è an­
dato già avanti nel progetto 
con un incontro Agnelli­
Berlinguer - è il «patto 
sociale », una formula ele­
gante per chiedere ai prole­
tari e a tutti gli sfru tta ti 
di delegare alla classe av­
versa la tutela dei propri 

/ interessi in nome del pre· 
sunto superiore interesse 
comune ad uscire dalla 
crisi. 

Quale sarebbe la versione 
italiana del «patto sociale» 
l'ha iHustrata abbondante· 
mente l'avvocato Agnelli 
nelle sue ultime interviste: 
ristrutturàzione e conteni· 

' menio del salado operaio, 
'revisione della scala mobile 
per quanto riguarda i sin­
dacati; blocco della spesa 
pubblica, magari ' unita al 
blocco delle assunzioni 
nella pubblica amministra· 
zione come propone un e­
conomista ' del PCI per 
quaruto riguarda il governo 
(e che cosa possa sigruifi· 
care lo dimostra chiara· 
mente la crisi delle finan· 
ze locali); per quanto d· 
guarda i padroni si atten­
dono ancora le offerte. 

Un simile programma e­
sige il più ampio control­
lo del movimento operaio 
e, come suo cOII'Ollanio, la 
repressione dura di ogni 
rottura della tregua, ma 
rruppresenta anche una 
specie di scommessa con 
la classe operaia, con la 
forza che ha accumulato i'n 
questi anni. E' indice in­
somma della debolezza 
del1a bor-ghesia e della sua 
rappresentanza istituziona. 
le, che cerca di attinge.re 

Ai • compagni 
Difficoltà finanziarie e lo­

gistiche non ci consentono 
di fissare la data d'inizio 
e il luogo in cui si terri! 
l'assemblea nazionale. La 
data coinciderà con la 
chiusura delle principall 
fabbriche, e dunque con 
gli ultimi giorni del ~e­
se. I compagni ne tenga­
no conto nel preparare la 
partecipazione più ampia e 
qualificata possibIle all'as­
semblea. Sull'ordine del 
giorno dell'assemblea pub­
blicheremo domani un ar­
ticolo. Raccomandiamo an­
cora ai compagni di tutte 
le sedi di inviare al gior 
naIe i resoconti delle riu. 
nioni dedicate al dibattito 
sull'esito delle elezioni e i 
contributi scritti personali. 

forza e linfa vitale dal 
N:I. 

Ma quale sarà la fomuu­
la governart:ivachiamata a 
gestiJre questo o un pro­
gramma similare? Il pro­
.blema per Moro è di tro­
vare una mediazione tra 
le indicazioni esterne e la 
situazione interna e, più in 
particolare, interna alla 
DC. 

Così pure il candidato 
più quotato jn questo mo­
mento per la presidenza 

del consiglio sMebbe An­
dreotti, un uomo buono 
per tutte 1e stagioni dal 

. centrooestra al centro-
sinistra, anche se il ripr'o­
porsi di una candidatura 
dello stesso Moro resta 
sempre in ag,guato. E il 
governo che vogliono arri­
vare a formare, magari di­
scutendone in una di quel­
le riunioni a 6, è un mo­
nocolore democristiano 
che si avvalga dell'asten­
sione di ·PCI e PS!. 

13, COMPAGNI ARRE­
STATI A BARLETTA 

BARLETTA, 9 - Il giudice Antonio Marazza noto 
per le sue simpatie verso i fascisti, che conduce l'in­
chiesta sull'aggressione fascista in cui furono feriti i 
compagni Beppe Paglialonga, Carmine Curiello e Vin­
cenzo Dammino, nel portare avanti l!l sua opera di pro­
vocazione contro la sinistra rivoluzionaria, ha tramu· 
tato 13 delle 22 denunce in altrettanti mandati di cat· 
tura. La miserabile riesumazione della teoria degli op­
posti estremismi, portata avanti come vendetta giudi· 
ziaria contro l'antifascismo militante, è la linea ispira· 
trice della magistratura fin da molto prima delle ultime 
elezioni. Basta ricordare come sono state condotte le 
inchieste sui fatti di Villa Bonelli e i riguardi verso gli 
imputati fascisti. Se la montatura non è ancora finita 
la risposta non è terminata con la mobilitazione data su­
bito dopo le denunce. Molteplici iniziative si stanno già 
preparando per imporre al più presto la scarcerazione 
dei compagni arrestati il cui interrogatorio -è previsto 
per questi giorni. 

ROMA, 9 - « Penso che 
i sindacati saranno di 
grande utilità per l'e1a'bora­
zione di un piano di ur­
genza. ( ... ) Quando dico­
no che ottenere aumenti 
di retribuzione è il solo 
obiettivo quando non pOSo 
sono ottenere nient'altro, 
essi evocano un modo di 
agire psicologicamente for­
se fondato, ma deliberata­
mente non cooperativo ». 
Così si è espres'so solo 
quaJche giorno fa l'arvvo­
cato AgneHi rispondendo 
ad una domanda sui sin­
dacati fatta dal quotidianò 
fra,ncese «Le Monde ». 

La risposta uffici~le agli 
aJIlprezzamenti del capo· 
fila dei padroni italiani, i 
sindacati, (cioè i vertici 
confederali) la renderanno 
pubblica tra una settimana 
nel corso del direttivo u­
nitario convocato ad un 
mese dalle elezioni spe 
rando ~he nel frattempo 
venga risolta o almeno av­
viata a soluzione 'la que­
stione della formazione del 
nuovo governo. . 

Per ironia del,la sorte 
questa riunione del diret­
tivo sindacale era già sta­
ta fissata e poi rinviata 
nel corso dei ,mesi di mag­
gio e giugno con alol'ordi­
ne del giorno il tema del­
l'unità sindacale. Quello in­
vece che giovedì prossimo 
impegnerà nell'hotel Parco 

dei Principi i cento mag­
giori sindacaolisti italiani 
sarà la sanzione .dei ri­
filessi della cosiddetta po­
larizzazione all'interno del­
lo schieramento sindacale. 

1lJ. PCI e ancor di più la 
Democrazia Cristiana han­
no rinsaldato i loro ran­
ghi all'interno di tutte le 
strutture -riprendendo, per 
bocca dei lore massimi di­
rigenti il dibattito a di­
stanza condotto a colpi di 
interviste. Che il terreoo 
di incontro e scontro sia 
costituito oggi, all'indoma­
ni ,del 20 giugno, daBe pa­
gine rosa del quotidiano 
della Confindustria « Il so­
le 24 ore» dopo aver pra­
ticamente abbam.donato (o 
lasciato alle 'componenti 
minori) le pagine dei roto­
calchi illustrati è il se· 
gno del,la scelta di « inter­
locutore privilegiato» fat­
ta dalle burocrazie sin­
dacali. 

Il risvolto di questa scel­
ta si riflette indubbiamen­
te anche nei contenuti che 
saranno all'ordine del gior­
no del direttivo e che so­
no filtrati daHe riunioni 
di segreteria svoltesi in 
questa settimana. Sembra 
dunque ormai certo che 
tra ·le proposte contenute 
nella relazione introduttiva 
affidata a'll'ortodosso Sche· 
da WCI) ci sarà anche. 
quella del blocco drna sca-

la mobile al di là di un 
« tetto» ancora da con­
cor-dare mentre si prepa­
ra un ulteriore rinvio de1-
la vertenza interconféde· 
l'aIe sugli scatti e lJ.'inden­
nità di licenziamento a 
fianco di un rilando del­
le parole d 'ordine e dei 
programmi astratti usciti 
dalla conferenza di Rimi­
ni deHa primavera '75. 

Il fatto che le direzioni 
confedera.Ji accettino le 
« necessità }) più volte riba. 
dite dal governatore della 
Banca d'Italia e dai vari 

-Continua a pago 6 

Con un gravissimo accordo 

Cantieri Navali: legalizzato 
lo straordinario,al sabato! 

ROMA, 9 - Per i CNR 
(Cantieri navali di ripa­
razione), l'FLM ha firmato 
un accordo di una gravità 
senza precedenti che costi­
tuisce un atla=o oltraggio­
so, oltre che ai la'Voratori 
del settore navalmeccani­
co, a tutti gli operai ita­
liani che nelle lotte di 
questi aonni si sono con­
quistati il diritto di avere 
il sabato libero e nell 'ulti­
ma vertenza contrattuale 
hanno raggiunto, anche se 
in ,una dose minima, l'ab­
bassamento del tetto ano 

nuo dell~ / ore straordina· 
rie. 

L'FLM si è resa respon· 
sabile di avere accettato 
una richiesta che gli arma­
tori italiani e stranieri a­
vanzano da tempo e che 
consi,ste nel far lavorare 
anche il sabato gl'i ope· 
rai dei cantieri navali, of- . 
frendo la ,facoltà ai padro· 
ni, di aumentare a loro 
piacere le ore straordina-
ri~ ~ 

L'accordo infatti prevede 
ohe ,per tutte le prime e 

Continua a pago 6 

"Golpe giudiziario" dei magistrati 
incrim~nata per calunnia e falso 

fiorentini: la teste che ha smasche'rato la trama deUa strage deWI.talicus, 

It~Iicus:chiediamo l'impegno di tutti 
i de'mocratici, come per P.za Fontana 
Formare un collegio nazionale di difesa, smascherare' gli autori e le connivenze della strategia della tensione: 
la strada per raggiungere la verità deve essere percorsa senza indugi 

I 

FIHtENZE, 9 - Il,1 giu'di-ce i,struttore di f li,renz!e 
Vincenzo Tnilcomi, h:a Iffiesso a segno un colpo 
inaudito, ,incr,iminoando 'Ia te'ste. Maria ConCietta 
Corti 'Per 'Callunn-ia nei conf,ronti del p'oiliiilOtto ter­
rot1i'sta BrUl1'O Oes-ca e 'al,tri deJ-la sua banda. 

,III magi'stra1:o 'echi >l'<ha ffi'é.noYré3to da-lil"alto, 
ha'nno vooluto 'd8lre il vi'a 'subito dopo ,le ieclezioni e 
in pros's,imità -deiltla vacanz·a de~ 1r~buna.I€, a un 
tentatlivo -o'rgan:i'C-o e subdollamente cong~'9nat-o pe'r 

Le conseguenze che Tri­
comi si ripromette dal suo 
gioco sono assolutamente 
evidenti: l'art. 465 del co­
dice di procedura penale 
prescrive che un imputato 
non può essere assunto co­
me teste in qualsiasi pro­
cedimento connesso con 
quello in cui è imputato. 
L'impedimento permane 
anche qualora J'imputato 
venga assolto in istruttoria 
o in giudizio con formula 
dubitativa. Maria Corti, co­
me è noto', è una teste di 
importanza fondamentale 
per il processo dell'Italicus 
e per i procedimenti stral­
cio aperti a Firenze nei 
confronti del gruppo Cesca 
in seguito alle nostre rive­
lazioni. Ora, con una incri­
minazione assO'lutamente 
abnorme e scopertamente 
strumentale" che potrà an­
che risolv.ersi con una as­
soluzione per insufficienza 
di prove, senza che le sue 
conseguenze cambino; si 
tenta di passare un colpo 
di spugna su tutte le ve­
rità documentate che la 
donna ha riferito. Nelle 
mire dei vertici giudiziari 

e dei servizi segreti che 
manovrano sottobanco, 'l'in· 
chiesta sull'Italicus dovreb· 
be così Tegredire allo sta­
to di tre mesi fa, quando 
dopo due anni di indagini 
gli inquirenti non erano 
stati capaci di mettere un 
solo punto fermo alla loro 
istruttoria. Quale è il ma­
chi avello escogitato da Tri· 
comi? Maria Corti, nelle 
testimonianze rese in i· 
struttoria e nei confronti 
del solo Cesca avrebbe ac­
cusato il delinquente di 
tentata strage, detenzione 
di materiale esplodente, e 
appartenenza ad associazio· 
ne sovversiva. La calunnia 
- spiega il mandato di 
comparizione che incrimi­
na la ragazza - consiste 
nel fatto che la Corti era 
cosciente di accusare un 
innocente! 

Il « reato» è aggravato 
dalla circostanza che la ten­
tata strage comporta altre 
pene detentive, ed è esteso 
alle dichiarazioni della te 
ste nei confronti di alltri 
« innocenti », quali Mario 
Sbardellati, il PS Gianni 
Giuliani, e l'ex agente Giu· 

affO'ss21re ,l'a venità suilia strag'e deJtl'lta:Jri ous e S'U 

tutto ,I 'alrco d€ll~e 'at1:Nvtità de·W8° MoMI'e, fino '81I.1,a 
st!:,ralge di FijumiC'ino. 

CO'ntempOoraneamente a. Bologna, 'i:1 giud~oe V'EiII­
Ja,che ,indaga su,lla strage, comunilcalV'a -ali rappre­
sen:tant,i delil'e v,ittim'e, 'l'a proprila intenz'ione dri chi'u­
dare ClII p,iù presto i;1 capitolo OelS'ca, accampando 
la pyeSlun'Ì'8' ,, 'inconsij'Ste:nz·a» del,le ve,rità v€nute 

seppe (Pino) Nati, accusati 
dalla Corti, secondo Trico­
mi, di reati che vanno dal­
la subornazione di teste 
alla violenza privata, e an­
cora dalla tentata strage 
all'associazione sovversiva. 

diziario sotto tutti i pro· 
fili; Bruno Cesca è calun­
niato da Maria Corti per la 
tentatlt strage, ma a Bolo­
gna è indiziato di reato 
per aver corrfezionatoe dè­
tenuto l'ordigno _che ha mio . 
nato il treno; è calunniato 
per detenzione di esplosivo, 
ma gli stessi inquirénti fio. 
rentini,· che forse conside­
rano se stessi dei calunnia-

oIamorosam~nte all,la Iluce con j-e nivellazioni d i 
LO'tt'a Continua, l'e depoSlizioni dei test.1imon1i fio­
rentilni', e l'a :Iettu'ra de,i -dati de'ltI"inohti'esta . E' una 
manovra a largo ,r'aggio che pet' -grayli1à trova un 
precedente nell'affossamento del proaes'so Va1hpre, 
da- 'e' nell,l'e sue tralSmi-grazionoi fino a .C8Itanzaro'; 
un'a manovra che V'a denufl'CÌrata cO'n la masslima 
ene'rg1i;a 'e con ,la mobill'itazi-one, che va smasche­
rata fino in fondo é l/"iIforta cont.ro i sudi registi. 

tori, hanno spiccato contro 
di lui mandato di cattura 
per l'arsenale di Rovezza­
no, il più grosso mai ritro­
vato in Toscana; è calun­
niato per associazione sov­
versiva, ma era prova ta­
mente in contatto con b 
banda Tuti ed è autore di 
un memoriale autografo in 
cui descrive la struttura 
dell'organizzazione sovver-

siva nazionale nella quale 
era inserito. 

Ugualmente, Sbardellati 
è incriminato di falsa te­
stimonianza per iniziativa 
di Tricomi, ma Tricomi lo 
ritiene improvvisamente 
vittima di una congiuTa or­
dita non più dalle cenl'l'ltlli 
internazionali della provo­
cazione, ma da una donna 

Continua a pago 6 

L'omertà dei corpi sepa­
rati passa il segno, si tra­
sforma in complicità aper­
ta con gli assassini, arppro­
da ad una difesa d'ufficio 
di chi ha voluto, ' program­
mato ed eseguito, azioni 
criminali che hanno mietu­
to decine di vite umane. 
Nella logica apertamente 
fascista, che guida il « pro­
gressista» Tricomi, c'è spa­
zio per un ribaltamento che 
suona aperta provocazione 
alla coscienza di ogni de­
mocratico: gli àssassini di­
ventano vittime innocenti e 
calunniate, che sono dichia­
'fati non colpevoli senza 
giudizio e a dispetto delle 
loro attuali posizioni pro­
cessuali; chi li ha denun­
ciati fornendo le prove e 
i Tiscontri oggettivi finisce 
alla sbarra nel ruolo di 
imputato! 

al 
T utti accorrono 

carcere di San Giminiano ... 

L'invenzione architettata 
a Firenze è un mostro giu· 

Mentre dagli ambienti 
giudiziari e giornalistici d i 
Fireoze filtrava la notizia 
del c( golpe giudiziar.io» 
dell'ufficio istruzione con­
tro Maria Concetta Corti, 
nel carcere di S. Gimigna­
no (Sien~ due detenuti, 
Marcello Degli Innocenti, 
e Gianangelo Donadoni, in· 
scena'Vano una dramm(jt-ica 
protesta barricandos.i in 
ceNa e minacciando di im­
piccarsi. Degli Innocenti è 

stato accusato e condano 
nato per una rapina al 
casello dell 'Autost,rada del 
Sole presso Firenze avve­
nuta iJ 15' luglio 1974; Do­
nadoni, detenuto per altra 
CalUsa, è coinvolto nello 
stesso episodio. Perché , la . 
protesta? 

Perché Deg'li Innocenti, 
che si è visto infliggere 
dieci anni di carcere e tre 
di soggiorno obbligato per 
un rea to ohe non ha com-

messo: la rapina sull'auto­
strada, che ha fruttato 
cento milioni, è opera di 
Bruno Cesca, e della sua 
banda di terroristi; quei 
cento milioni sono serviti 
a finanziare provocazioni e 
attentati fascisti alla vigi­
lia dell'ltalicus, una delle 
stragi in cui è coinvolto 
Cesca. Ora i'l poliziotto è 
stato fOJ:1Il1.almente incrimi­
nato per quella rapina, ma 

Continua a pago 6 



2. - LOTTA CONTINUA 

INTERVISTA A DARIO PACCINO 

Tra' noi e l'acqua 
, 

c'è un potere da conquistare 
La logica del profitto, l'imperialismo e il colonialismo alla base delh siccità o delle catastrofi naturali 

che succedono net mondo; stavolta è successo in Europa e per questo è « sensazionale- ». 

Chi guadagnerà dalla situazione attuale. Che cosa si può fare? Alcuni, esempi ci vengono dalla Cina Popolare 

« Se non piove, non è colpa dell'uomo» 
scriveva giorni fa «La Repubblica lO. Dell' 
uomo forse no, ma del padrone? I gior­
nali parlano di «eccezionalità », di raf­
freddamento della crosta terrestre, di 
spostamento delle calotte polari, di an­
ticicloni, ecc. Se sono fogli '" avanzati », 
indicano, con cautela, un'altra ipotesi: 

,non sarà « anche» il crescente inquina. 
mento, non saranno gli agglomerati ur­
bani deficienti di verde e n disbosca· 
mento, i'abbandono delle campagne e le 
falde d'acqua sotteranee compromesse da 
prelievi abusivi? E se la spiegazione .fos­
se tutta qui? 

Prima di ri'spondere, devo fare una 
premessa, che vale per questa domanda e 
per le suacessive, Non sono un esperto 
di siccità, ne!Suno lo è. Il mio non 
intende essere altro che un contributo 
personale, con l'allgurio che si origini UIIl 
dibattito, che arrivi al nocciolo del pro­
blema, il ,rapporto uomo-natura, che sem­
pre riflette l'organizzazione del lavoro, e 
che tuttavia per la sinistJra è come se 
non esistesse. >Detto questo, ecco la ri­
sposta alla prima domanda. Molto pri­
ma che nascesse l'uomo, lo scenario ter· 
restre (naturalmente in tempi di ere geo­
logiche, misuralbili ID milioni< di anni) 
è cambiato continuamente. Per dirne una, 
dove oggi s'innalzano le catene alpine, 
c'erano fasce laguna,ri. Per venire a tem­
pi storici, c'è chi 'sostiene che la civiLtà 
micenea sa sia estinta ,per un mutare 
di venti, che hanno portato aridità. D' 
altra .parte però la Sicilia, ch'era il 
granaio di Roma antica, è diventata quel. 
la che è per il disboscamento, Il Sud.­
Est del Brasile, noto oOOi per fame, sic­
cità, abbandono, era, ,prima dell'anri,vo 
dei colonizzatori bianchi, una sorta di 
paradiso terrestre. Sono le monocolture, 
imposte dai bianchi, che l'hanno degrada­
to. Proprio perché la Tenra, e la vita 
ch'essa ospita, Il"appresenta un si s,tema, si 
dovrebbe averne cura come della luce 
degli 'ocohi; 'considerarlo, in altri ter­
mini, un valDre d'uso .per le 'Presenti e 
le future generazioni. Tutto l'opposto di 
quel che accade in un'economia capita­
lisnica, per la quale la natllra ha solo 
valo.re di scambio., è nÌ'ent'altro che mer­
ce . . Che illl/porta all'iunperialismo se il 
Congo 1ira 25 anni non a ,vrà più un 
albero, sarà una landa? !Pioverà meno 
per la ma<ncanza deJ bosco? L'imperiaH­
sta sarà intento a spolpare un altro osso. 
Nel Settecento la ,pianura Padana era 
visitata da esperti di tutta Europa per 
l'opera di canalizzazione, che ' ne faceva 
un'area fra le più fertili: del mondo, Gli 
industrialÌ' hanno poi ridotto quei corsi 
d'acqua in fogne a -cielo aperto, deserto. 
Non rientra nella lo~ca del ,profitto?_ Al 
pari dell'industriale padano s'è compor­
tato il suo collega europeo. E' proba­
bile, insomma, che l'attuale siccità sia 
« economica ». Non si ,possono per altro 
escludere mutamenti in corso nel qua­
dro naturale, che andrebbero individuati, 
per impedirne, neri limiti del possibile, 
conseguenze dannose per l'uomo. 

VUDi spiegare l'accenno. fatto all'o.rga­
nizzaziDne del lavoro come co.ndiziona­
trice del rapporto uom~natura? 

A che cosa è indirizzata l'organizza­
ziorie del lavoro? Alla massimazione del­
lo .9fruttamento, evidentemente. Che in 
queste condizioni il lavora.tore si amma­
li o muoia, o viva di meno, non im­
porta. Anzi è lo stesso lavoratore, a 
ciò costretto dal bisogno, ' a fare a 
gare per inser~rsi in un'o'I1ganizzazione 
del lavoro, ohe comunque paga con la 
vita. Così stando le cose, come preten­
dere che il lavoratore si ,preoCOllpi che 
l'.jndustriale inquini, disboschi, metta a 
sacco la natura, dal mamento che non 
può neppure ipreoocuparsi della propria 
pelle, se vuoI lavorare? E' un pam-imo­
nio recente, nei paesi industrializzati, la 
nascita dell'operaio che non lotta più 
solo per il salario {se il sindacato gli 
dice che è « compahbile »), ma che lotta 
su tutto; che lotta per obiettivi' che, in 
tutta evidenza, questo sistema non può 

,contenere. un operaio, in sostanza, au~ 
nomo dati quadro capitalistico, esplosio­
ne, per cosÌ d~re, dell'autonomia ope­
rara dal 1%8 in ,poi. Se così non fosse, 
se non si lottasse con questa lirriduci­
bile autonomia rispetto alla società esi­
stente, potremmo dire che, per certi 
aspetti, l'ovganizzazione sohiavistica del 
lavoro era più vantag;giosa di quella ca­
pi tatlis liica. 

Lo schiavo aveva un prezzo, ed era 
perciò conveniente per Ì'l padrone ohe 
fosse sano. D'altra parte, ,poiché il pa­
drone non aveva bisogno di trasformare 
10 schiavo in oJ.iente, e non aveva biso-, 
gno di , reinvestire capitale nella produ­
zione, non aveva alcun incentivo a quel­
lo che noi definiamo sviluppo. Gli basta­
va godersi il plusprodotto dello schia­
vo; e ,perciò iper lui la natura, a meno 
ohe non ci fossero esigenze militari , ave­
va generalmente valore d'uso. E' con 
l'organi:zzazione capitalistica del la.voro, 
che la natura diveJJt~ ,merce, tutto do­
vendo essere sacrilficato sull'altare dello 
sviluppo e l'unilficazionemondiale del 
mercato. In questo contesto., "cancro da 
lavoro e siccità hanno Fao stessa origine, 
sempre tenendo presente, ovvjamente, 
che sia nel cancro sia nalla 'siccità pos­
sono esserci caU'se naturaLi, e non solo 
socio-economk:he. 

Ma allo.ra si deve concluderne che Il 
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padro.ne, che è per tanta parte all'o.rigine 
della siccità, è l'unico che ne trae van­
taggio, po.tendo prenderla a pretesto perI 
un ulteriore aumento dei prezzi? 

Mi ,pare più esatto parlare, in questo 
caso, ffi1ZÌché di padrone, di potere eco­
nomico. Che degli agrko.l!tori abbiano 
avuto, a causa della lSiccità, danni no­
tevdlj, è indubbio. Vero ,però è anche 
un altro d'atto: che il ,potere ' economico 
dell'agrario. (a meno che non, si identi­
fichi con una muJ.tinazionale) è ilrrisorio 
rispetto a quello dell'industniale e del 
distributore. Insomma, i prezzi aumen­
tèranno sicuramente, ma a benefidarne 
sarà chi ha più 'potere economico e po­
liti.co: magari' A.gnelli, che prenderà a pre­
testo il rincaro dei .generi alimentar.i per 
farci ,pagare più CaTe le automobi1i, o 
semplicemente per ~rrquinare ancor di 
più di quanto già inquini, dato che 
in tempo di crisi l'ecologia diventa un 
lusso. C'è anche da considerare un altro 
aspetto: quello del ricatto alilmen1are. 
Jimmy Carter, che i pronostici danno 
come il futuro presidente degli Stati 
Uniti, ha detto che se l'Unione Sovietica 
non smetterà di impicciarsi ·nel Terzo 
Mondo, egli romperà con essa i rappor­
ti ' commerdalli. Che VIllol diore: noh ti 
da'rò lPiù quel grano phe non se'i capa- ' 
c7, nonostante ne abbia la possibilità, 
dI produrre. Carter punta evidentemen­
te aJ nlonopolio. deJ.lo 9fruttamento del 

che costi. Se il sottosviluppÒ, ~he l'imo 
perialismo ha introdotto nel Terzo Mon­
do, dovesse cessare, sottosviluppati di­
venteremmo noi. Logico dunque che con­
tinuiamo a considerare «quelli là» dei 
poveracci che la morte può falcidiare sen-

, za eccessivi rimpianti, mentre noi, mae­
stri di civiltà, dobbiamo star bene, an­
dare in macchina, Unpor,re al mondo le 
colture che ci fanno comoç1o. In fondo, 
per .il fatto stesso di vivere in Europa, 
e accetbaÌ"ne i vanta.ggi, si, è dei razzisti, 
anche se sentiamo il !bisogno di scari­
carci Ila coscienza con i riti della soli­
dadetà. 

'1 piani centenna'li 
dei contadini cines,i 

Una domanda d'o.bbligo, sul presente, 
sull'immediato: che CDsa si può fare con­
tro la siccità? In Sicilia, ad esempio, l' 
acqua c'è, manca So.lo per i 'Po.veri. E la 
Montediso.n ... 

Tu vorresti che io ti dicessi che cosa 
biso.gna faTe perché la natura cessi di 
essere valore di scambio, perché il po­
tere economico, politico, militare non ci 

, imponga più i suoi pri-vHegi. Lo lascio 
deci'dere a te. 

C'è chi crede che si ,Po.ssa far pagare 
l'acqua al potere economico. C''è anche 

se non ti liberi dal valore di, scambio?, 
Se non ti convinci ohe la vita non inco­
mincia e finisce con te, ma costituisce un 
tutto (compresi 'Piante e animali) di cui 
sei parte? Questo non è misticismo., ma 
pura razionalità se 'si arriva a capire che, 
!'individuo è un'invenzione, e che tutto è 
sociale, dalla produzione dei beni -matè­
riali a quelli ideaH. Forse che potremmo 
scambiare 'Parole noi due, senza la strut­
tura sociale che è il .JiIlglUaggio? 

Ho. Ietto. neJ tuo libro, « L~o.mbra di 
Confucio. lO, che nella Repubblica Po.pola· 
re Cinese l'acqua si ridda, e che non 
c'è rifiuto che non sia considerato un 
bene potenziale. Vuoi spiegare questo 
concettD? 

Da quando mondo è mondo, o per lo 
meno da quando l'uomo è diventato agri­
coltore, si sa che i prodotti di rifiuto 
organici (di piante, animali, uomo) sono 
utHi aJJ'agricoltUTa, le ridanno vigore, 
Successivamente con la dialetti.ca si è 
capito che il no e il sì fanno parte 
dello stesso ,discor·so. Il materialismo dia­
lettiéo non dice forse che la borghesia 
crea necessariamente il suo nemico e 
becchino, il proletarÌlato? I cinesi, da 
questo ,punto di vista, so~o tutti dei 
dialettici, degli operatori scientifici, sia 
per quanto riguarda i rifiuti organici, 
sia · per ogni- altro ti.po di rifiuto. 'Le 
latrine, per dirtene una, sono dei de· 
positi sterHizzartti, affinché il rifiuto pos-

Eboli, 6 luglio '1976. Assemblea dei braccianti in soiopero nella sala del consiglio comunale. 

Terzo Mondo .grazie ai propri surplus 
agricoli e all'imprevidenza dell'URSS ohe 
pensa pi~ alla automobili c'he al grano. 

Se 'i'nvèce -che a Entebbe 
fosse successo a Bonn ... 

Come giudichi il fatto che, non appena 
arriva qui da no.i la siccità, ci si butta 
al sensaziDnalismo, mentre appare del 
tutto. naturale il rico.rrente morire di 
sete in IUDghi co.me il Sahel, il Ban· 
gladesh, ecç,? 

Se ciò che Israele ha messo in ' atto 
contro l'Uganda, l'avesse compiuto con­
tro Bonn, il giorno dopo Gerusalemme 
non esisteva più, e tlUtti avrebbero con­
venuto che la ritorsione d i Bonn era più 
che giustificata, non potendosi ammettere 
violazioni del diritto internazionale come 
quelle abituali al sionÌ!smo. Ma essen­
dosi trattato di poveri neri (anzi, per' 
la !Stampa, «'negri », che, co.me sai, è 
un termine spregiati'Vo), persino Fo.rd 
ha mandato un telegramma di felicitla­
zioni ali ,governo israeliano, Non è forse 
nauurale che si tenti H genocidio dei pa­
lestinesi in Libano? 

Solo europei, nordamericani e affini so­
no figli di Dio, mentre gli altri stanno 
fra la bes tia e l'uomo, e perciò non ha 
poi molta importanza se crepano d i sete 
e d1 fame, o vengono massaorati? . 

Purtroppo questo sentimento non è 
solo della classe al potere. Chi ti da­
rebbe ascolto, se dicessi ohè la no.stra 
tazzina di caffè 'coincide co.n la privazio­
ne del pane per tanta gente del Terzo 
Mondo, cost.retta a coltivare caffè, anziché 
piantare generi alimentari per la loro 
esistenza? Chi si sofferma a considera· 
re che le noslire autqmobili marciano, ' 
anziché a benzina, come crediamo, col 
sangue dei palestinesi o~i e di tanti 
altri prima di Joro? L'indipendenza ener· 
geti<ca per gli americani è un mito, 
essi stessi lo riconoscono, e dicono che 
loro principale d'onte di rifornimento do­
vrà essere ancora per molti anni il Me­
dio Oriente, che dev'eSISere ,perciò « sta­
bilizzato », per cui la miccia palestine­
se deve essere disennescata, costi quel 

chi è convinto 'che gli si' possa far pa­
gare, almeno in parte, l'attuale crisi 
e ciò aUeandosf con i re~ponsabm dell~ 
~risi stessa. Tante sono le opinioni, e, 
ID tempo d i pluralismo, c'è spazio per 
tutte. La politica è un'altra cosa, e quel­
lo <;lell'acqua è problema poilitico, anche 
se ID qualche modo dovesse- entrarci la 
natura, ché in questo caso si dovrebbe­
r? ~rova~e! ancor più di prima, solu. 
:l,lOm pohtlche nelle sedi in cui si fa 
politica, e non con artico li o interviste. 

Tuttavia è pro.prio. parlando.- di queste 
cose che almeno si sfatano. certe leg­
gende, si co.ntribuisce a debellare certe 
mistificazioru. No.n so se l'hai notato, ma 
si legge persino. di vescovi che invitano 
a pregare per la pioggia. In Cina_ .. 

In Cina, come uu sia meglio di me, 
si è combattuto, armi all'a mano, da! 
1927 al 1949, e la terra è diventata bene 
co mune, come l'aria e ,l'acqua. E tutta­
via ciò non è bastato ancora, come fra ' 
1'~J.tro dimostra il .fatto che gli esperti 
SI opponevano alla .realizzazione del cana­
le Bandiera Rossa, giudicandola impresa 
pazzesca. Sono stati i contadin~ a por­
tare !'-acqua, col canal~ Bandiera Ros­
sa, là dove imperversava la siccità che 'in 
Cina cagionava regolarmente, ogn'i anno, 
decine di migliaia di morti. I cinesi, 
dopo quella strutturale, hanno fatto ano 
che la rivoluzione culturale, e oggi, in­
sieme al Vietnam e la Corea d.cl Nord, 
sono i soli abitanti del Terzo Mondo che 
utilizzano le risorse tenrestri ' 'per i pro­
pri bisogni, e non per gli scopi delle 
multinazionali, Se esiste questa realtà, 
non è certo perché si siaJÌo convinte le 
multinazionali, con le parole, che è giu­
s to che il contadino cinese faccia dei 
piani centennalli ... 

Hai detto piani centennali? 
Ohe piani vùoi fare con la natura, se 

metro d i m isura non sono i . secoli ? 
Come ,puoi trasfo.rmare una zona arida 
in tenra fertile, se non «lavori" i baci· 
ni dal monte al piano, piantando alberi, 
terrazzando, facendo bacÌ'lli artificiali, 
provvedendo in una \ parola a un rias­
setto idrogeolo,gico? Cose che richiedo­
no decine di anni. E come puoi pensare, 
d'éJ>ltra parte, a lavori di decine di anni, 

sa essere poi usato in agricoltura senza 
pericoli per la salute umana. Dalle acque 
inquinate si estraggono i singoli elementi 
inquina tori , che, presi a sé, possono rien­
trare nel processo preJduttiv.o. Insomma 
come gente che non è ' stata estraniata 
dalla natura dal valore di scambio, quel­
la che vive in Cina, in campagna e in 
città, sa che la natura, in qualunque forma 
si presenta, ha sempre in sé elementi 
contraddittori, per cui si tratta di pren· 
dere da essa quelli che ci servono. Cer­
to questo, in termini di economia ç:apita­
listica, ha un costo_ Non l'ha invece, per 
i cinesi, per i quali il fine della produ­
zione è l'uomo (.l'uomo di og;gi e di do­
mani) e non il IProfitto. Del resto, an­
che in termini di economia, che cosa 
sarebbe più vantaggioso per l'Italia? Un 
Nord relati:vamente ricco, e un Sud sot­
tosviluppato, o un paese economicamente 
autonomo tanto al Sud quanto al Nord? 
Domanda evidentemente ingenua in ,un' 
economia capitalistica, ma che ho posto 
per farti capire che l'apparente non­
economia dei cinesi è molto più frut­
tuo~a , per lacolletti'Vità, dell'economia 
dei nostri esperti, che considererebbero 
un piano centennale un'idea di Rlalato 
mentale. Dimenticavo di dire, a proposito 
di acqua, che anch'essa è, per così dire, 
dialettica: nel senso che rappresenta un 
flagello sia che scarseggi, sia che invada 
le pianure. I cinesi hanno portato l 'acqu~ 
dove mancava, utilizzando l'acqua che 
solitamente costituiva una calamità per 
le inondazioni. 

La risposta alle forze 
politiche organizzate 

Qualcuno dice che con la scienza qual­
cosa, nonostante tutto, si potrebbe fare 
ançhe da nDi? 

QuaÌe scienza? Quella che ha tentato di 
sommergere il Vietnam con la pioggia 
provocata artificialmente? Ma questa è 
scienza da distruggere, per due ordini di 
ragioni: a) perché rende più potenti i po­
tenti, e più deboli i deboli; non per nulla 
nei laboratori scientifici americani si sta 
studiando la cosiddetta guerra ambienta-

Che cos'è questa siccità? Una 
calamità naturale, o un problema 
politico? 'Siamo andati a parlar­
ne col compagno Dario Paccino, 
autore del noto Imbroglio ecolo­
gico, e del quale è ora uscito, 
sempre per l'Einaudi, L'ombra di 
Confucio - Uomo e natura in 
Cina. If primo libro, di cui par­
lammo a suo ' tempo, costituisce 
la prima (uscì nel '72) demistifi­
cazione dell'ecologia, intesa co­
me rimedio tecnico alle colpe • economiche e politiche dei pa-
droni. L'ombra di Confucio rap­
presenta a nostro giudizio un 
libro indispensabile per capire 
come un paese del Terzo Mondo 
abbia potuto liberarsi dei flagelli 
«naturali» legati al sottosviluppo 
imposto dall'imperia'Iismo, e 

Sabato 10 4ug I io 1976 -
trarre dalla natura il fabJ;isogno, 
per 800 milioni di persone, sen­
za alterare per questo, anzi ri­
costituendo/i là dove erano stati 
alterati, gli equilibri naturali. 
Uno dei secolari f1agefli della 
Cina. era la siccità, che oggi non 
si sa più che cosa sia. Come 
dunque i/ compagno DariO, che 
ha studiato i( rapporto uomo-na­
tura nel nostro mondo, e in quel­
lo cinese, inquadra il problema 
del/'attuale siccità? Trascriviamo 
qui di seguito l'intervista, insie­
me con due brani, uno dal suo 
libro, l'altro da Scienza e popolo 
in Cina, pubblicato dalla Feltri­
nelli, e del quale sono autori 
alcuni compagni riéercatori ame­
ricani, redattori e collaboratori 
'della rivista bimestrale Science 
far the People. 

-

co.me in Cina, e non mettendo a rischio 
gli equilibri naturalI. Resta comunque U 
fatto. çhe questa no.stra agricoltura sta 
andando. a ,pezzi, e per di più si sta inqlÙ. 
nando sempre più, per cui mangiamo or. 
mai dbo avvelenato., Non pensi che si 
possa far niente per l'agricoltura, dalla 
quale, dopo tutto, dipende la vita di tutti 
no.i? 

Anche qui, come hai fatto prima, con 
una domanda apparentemente tecllica, mi 
poni una domanda !politica, mi chiedi ad. 
dirittura una strategia, in quanto l'agri, 
coltura, per la sua minore redditività ri. 
spetto all'industria, esige, per sopravvive 
re, dei piani che, come tutti i piani, qual. 
cuno. deve pagare. La Cina e gli Stati Uniti 
che, per diverse ragioni, si sono posti c; 
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le, la guerra cioè che usa armi come la 
pio.ggia, il dirottamento dei tifoni, la sic­
cità, i maremoti, i terremoti; b) perché 
ha un impatto imprevedibile sul silStema 
naturale. Chi ti dice che, ad esempio, fa· 
cendo piovere in I talia, non si provochi 
la siccità in Francia? O addirittura non 
si alterino equilibri, dài quali dipende 
l'alternarsi delle stagioni? Quel che si 
deve capire è che il problema 'non è quel­
lo di un uso buono o di un uso cattivo 
della scienza. Oggi la scienza è industria­
lizzata per il iprofitto e la potenza mili­
tare, economica, politica, Il problema è 
quello di distruggere tale industria, per 
evitare che siano distrutti l'uomo e la 
natura. Tornando 'ancora é!!lla Cina, là ci 
sono università che, per la rivoluzione 
culturale, sono rimaste chiuse diversi anni. 
Ti assicuro che non per questo la Cina 
non ha fatto progressi scienti·fici, anzi. Gli 
scienziati vennero mandati nelle campa­
gne, nelle fabbriche, ad im.parare quel che 
nei loro laboratori non avrebbero mai in­
tuito: che la scienza, se non è per l'uomo, 
è contro l'uomo. La pioggia provocata 
artificialmente, è contro l'uomo, è frutto 
del potere. Solo quando si conoscessero 
tutte ,le conseguenze che ne derivano, e si 
fosse sicuri che nessuna è dannosa, si 
potrebbe anche pensare a comandare la 
pioggia o il sereno: ma dò dopo aver' le­
gato chi int~nde utilizzare questa nuova 
capadtà umana come arma di guerra, 

me obiettivo !'.indi'pendenza alimentare 
l'hanno raggiunta: gli USA facendola pa: 
gare ai sottosviluppati di -tutto il mondo 
la Cina perseguendo la politica di pr; 
gressiva eliminazione delle tre 'differenze: SI 
la differenza tira città e campagna, la dif. 
ferenza fra operai e contadini, la diffe­
renza fra lavoro intellettuale e lavoro ma. 
teriale. NOI1 conosco altri esempi: anche 
l'URSS è fallita in agricoltura, dal mo­
mento che deve importare grano. dagli 
Stati Uniti. Per l'Italia, quel che è certo è 
che: a) 'Se continuiamo ad andare in, 
dietro, potremo ternare a un'agricoltura 
di sus>sistenza, che non risolve nulla; b) 

Ti si può obiettare che pur di salvare 
l'agricoltura, si -potrebbe far piovere CD­
munque, ma tu risponderesti, giustamente, 
che co.ntro la siccità si lDtta in altri modi, 

se ci sarà ripresa, a pagarne il prezzo 
saranno ancora una volta le campagne, 
che si 5'popolerannp ancor più di adesso, 
Dunque, che cosa fare? Lascio la lI'i5'posta 
alle forze politiche organizzate. 

Inondazioni e siccità in' C'ina 
Da « L'ombra di Coniucio 

Uomo e Natura in Ci­
, na ", di Dario Paccino, 
Edizioni Einaudi, Torino 
1976. 
Si dice che', al pari di 

quelle dell'Egiotto e della 
Mesopotamia, quella cine­
se sia una civiltà potami­
ca, una civiltà dei fiumi. 
Di massima è ' così. In 
realtà non c'è paese al 
mondo, quanto la Cina, il 
cui ordine naturale dipen­
da dal problema delle ac­
que" dal problema cioè 
della gestione degli im­
mensi bacini montani e 
delle gigan tes'Che opere a 
valle, pena, altrimenti la 
sommersione dell'impero 
~ fin quasi alla sommità 
deHe più alte colline». 

La maggior parte della 
pioggia (i 4/5) cade nella 
stagione calda. La sua di" 
stribuzione terri,toriale è 
prevalentemente collegata 
con la 'circolazione monso­
nica: ben irrorati costa e 
sud, scarsamente le altre 
zone, e infatti si va dai 
2.000 millimetri di preci­
pitazioni l'anno di Canton 
ai 20 millimetri della de­
pressione di Turfan. Nel­
l'entroterra può aversi sic­
cità anch'e d'estate, quan­
do i venti di sud-ovest sof­
fiano insistenti e la cor­
rente monsonica non è 
turbata da controcorrenti 
nordorientali. - Quando vi­
ceversa l'aria fredda di 
nord-est solleva l'aria umi" 
da del monsone verso le 
a,lte quote, le precipitazio­
nÌ' s'ono abbondanti, ' tanto 

da provocare (prima della 
Rivoluzione) 1mmani di­
sas'tri. 

Le cause più frequenti 
di carcstia nel Celeste Im­
pero - scriveva ' Josué De 
Castro all'inizio degl~ an­
ni cinquanta - sono sta­
te lc inondazioni, L'aHu­
vi.one dello Yangtze nel 
1931 (area a<[[agata oltre 
88.000 kmq) sommerse let­
teralmente Wuhan, gli an­
negati furono 140.000, i sen­
zatetto 18.000.000. 

Flagello di segno con tra­
rio la siccità. ' Nel corso ' di 
un secolo (XIX) nello 
Shantung i,l raccolto è ano 
dato perduto trenta volte 
per la sicoità. A.ll'inizio del 
IV secolo d.C. la dinastia 
dei Chio occidentali si in­
debolì e crollò, a caus.a di 
intrighi e malgoverno, ma 
anche per due siccità con­
secutive. 

Le più ternibili carestie 
che si ricordino sono sta­
te provocate dalla siccità. 
Alessandro Rosie, compi­
lando le s-tatistiche di que­
sto cataclisma, è arrivato 
alla conclusione che nei 
dieci secol'Ì che vanno dal 
620 al 1620 si sono regi­
strate in parecchie ' provin­
ce cinesi 610 annate di sic­
cità, delle quali 203 di sic­
cità estrema, che provoca­
rono spaventose carestie. 
Nel caso dri. almeno 15 di 
queste carestie i cinesi 
commisero atti di canniba­
lismo sotto lo stimolo ir­
resistibile della rame. 

L'attuale habitat in Ci-

na è figLio di una rivolu· 
zione, anzi di due, con· 
tando anche quella cultu· 
rale. Fino al '49 c'è, stato 
l'habitat dell'imPèrialismo pr 
(occidentale e giapponese), dè 
coesistente con quello feu· vi 
dale, vecchio di quattro- pr 
mi,la anni e contrassegna. lo 
to dalla stessa miseria che 
ancora troV'iamo in India 
In questo habi.tat l'uomo 
cinese, a meno che non 
rientrasse nell'élite del p0-
tere, era un fuscello iD 
b<l!lia deHe forze della na­
tura, che mietevano . ogni 
anno milioni di morti COlI 

carestie, inondazioni, sic· 
ci.tà, malattie endemiche. 
Sempre l'ordine naturale, 
nell' ambito dell' attività 
umana, è il riflesso di que~ 
lo sociale: e l'ordine socia­
le in Cina è stato per 
quattromila anni, secondo 
l'espressione del poeta Lu 
Rsun, que110 del callnib~' 
lismo. Le rivolte contad, 
ne cinesi, di una violenZJ 
e vastj,tà che non ha ri­
scontro in alcun altro pa~ 
se del mondo, sono state 
altrettanti tentativi falliti 
per porre fine a questo 
cannibalismo. Soltanto un 
esercito proletario, guid~ 
to da Mao, ha potuto a\" 

viaTe la costruzione di un 
habitat del benessere che 
non poggia diversam~nt: 
da quello ddl'impenalf 

smo, sulla miseria dei tre 
quarti dell'umanità. L'ha­
bitat cinese del benessere 
non è speculare al sotto­
sviluppo, investe l'univer' gn 
salità dei cittadini,. dd 

Fi 
gn 

canale Bandiera Rossa 
Da «Scienza e popolo in 

Cina ", AA.VV., Feltrinel. 
li, MUano 1976. Il Cana· 
le B(JfYld'ÌJera Rossa. 
Non molti anni fa, sui 

fianchi impervi ,di queste 
montagne, giovani armati 
di piccone e di una fede 
comune si calavano con 
lunghe corde sul ciglio dei 
di:rupi per tagliare scalini 
nella roccia. Con strumen· 
ti pnimitivi e cari-che di 
dinamite preparate in ca· 
sa,' ricavarono, in anni e 
anni di ostinato lavoro, un 
serpeggiante sentiero da 
capre nella rocda per 70 
chj,lometri di formidabili 
picchi. Qualche volta non 
v'era modp di aggirare 
uno sperone roccioso., e 
dovevano traforare la mon­
tagna, scavando dei tun­
nel che potevano raggiun­
gere quasi la lunghezza di 
un chilometro. E mentre 
questi lavoravano, migliaia 
di altri contadin~ nelle 00-
ve aperte in altre , parti di 
quelle montagne lentamen­
te con picconi e scalpelli 
squadravano milioni, di 
blocchi di pietre. 

Presentarono un proget· 
to (quello del Canale Ban-

diera Rossa) alle autorÌ;tà 
della provincia, e una com­
missione di esperti venne 
dalla città per esaminare 
il loro piano sul posto. 

GH ingegneri della com­
missione se ne tornarono 
in ci.ttà scuotendo la te­
sta, e sentenziarono che 
il progetto di quei conta-

. dini era assolutamente ir­
realizzabile. (Qualcosa di 
analogo a un progetto che 
in Italia mirasse a portar 
l'acqua dalle Alpi alla Si, 
cilia). 

Ma la gente rifiutò di 
fermarsi. I giovani volon­
tar.i che facevano brillare 
le mine nei, tunnel si na­
scondevano nel,le mon ta­
gne finché gli ispettori, 
che avevano proibito il la­
yoro, non se n'erano an­
dati. 

Q u a n d o occorrevano 
hraccia per la semina e il 
raccolto, la maggio.r parte 
dei contadini lavomva nei 
poveri campicelli sparsi 
per la campagna. Nelle 
stagioni morte, tutti accor­
'revano al canale, e 'le sto­
rie di eroismi compiuti su­
gli alti picchi si moltipli­
cavano e spronavano a 

continuare il lavoro. 
Anche le donne, tenut~ 

in un primo tempo i~ di: 
sparte dati i pericoli . di 
quel lavoro, vollero pa~t~ 
cipare, e riusciTono a iJII" 
porsi , Finalmente ancbe ~ 
autorità si arresero all'e~~ 
denza, che cioè la sciClJ!' 
del popolo avevca visto gw­
sto, che il canale era rea­
lizzabile. . 

Mentre assistevamo, 5C~: 
vano a questo punto g' 
autori del libro, alla P: 
iezione di un film sulla ()Il 
struzione del canale, n di 
potemmo far ' a meno lIt 
essere trascinati . d~ 
gioia e dall'entus1as ()Il 
dei contadini ch'erano Ctt 
noi, e che avevano paI" 13- fa 
ci,pato all'impresa. vede\. va 
mo quei contadini, che a~ al 
vano. sofferto la sete ~ ~ 
tutta la vita, immerg~,. Pr 
le ciotole nelle prime '1! 
que che scorrevano IU~ 
i rami del canale, ve IO 
la vane. In hessun pas~ 
del mondo avremmo etfJ 
tuta comprendere il " lt 
significa to della pa'rol~l/ 
berazione più chiaraIJ1

llat che in quel pi.colo VI o~ 
gio di scienziati-lavora t 
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AI'I'ospedale Bassi }'amministrazione è costretta a riaprire le assunzioni 

MILANO - La lotta dei disoccupati ha rotto 
la logica . della spartizione del pOtere 

e del clientelismo negli ospèdali 
Sistematica oprfosizione .. 

del presidente. del consiglio di amministrazione 
del Bassi (PCI) al primo esempio di lotta 

dei disoccupati. 
Si ' cerca di. colpire la sinistra degli ospedalieri 

nella fase di lotta contrattuale 

MILANO, 9 - Il mese di lotta dura 
dei quindici disoccupati organizzati di 
Limbiate autoassuntisi, un primo con­
creto risultato lo ha ottenuto: l'am­
ministrazione è stata costretta a ria­
prire le assunzioni: nove ausi liari su­
bitq e altri nove entro un mese. Se 
si pensa che il bloc'co deHe assun­
zioni è un dato costante in quasi tutti 
gl i ospedali milanesi e che nel caso 
specifico del Bassi la carenza di or­
gan ico a tutti i livelli nascohdeva un 
groviglio di interessi politici ed eco­
nomici tra çhi voleva smant.ellare su­
bito l'ospedale e chi voleva farlo so­
pravvivere in qualche modo pur di 
mantenere un centro clientelare. Se 
solo si pensa 'a tutto questo si capi­
sce quale momento di rottura violenta 
sia stata la lotta dei disoccupati ri­
spetto . alla logica tradizionale della 
spartizione di potere tra i partiti per 
il controllo sl)gli ospedali. La forma 
di lotta applicata dai lavoratori del 
Bassi da più di una settimana (appli­
cazione del mansionario) proprio in 
appoggio alla richiesta della riaper­
tura delle assunzioni è un altro dato 
important.è che esplicita l'enorme 
salto in avanti nel livello di politiciz­
zazione che questi lavoratori hanno 
fatto grazi~ soprattutto al quotidiano 
lavo ro politico dei disoccupati. Eppu­
re t utto questo rischia di no-n essere 
sufficìente per arrivare alla vittoria 
definitiva : la assunzione dei disoccu­
pati. Infatti sia l'amministrazione che 
il consiglio dei delegati del SaccQ (uno 
dei pochi ancora egemonizzato -dal 
PCI) dopo essere stati costretti a rià­
prire le assunzio-ni sono fermamente 
dec isi a impedire che tra gli assunti 
vi siano dei disoccupati, per non voler 
prem iare in alcun modo un mese di 
lotta dura. 

Martedì all'ospedale Sacco si è tè­
nuta la riunione della commissione 
selettiva che doveva decidere i cri­
teri da usare per fa precedenza nelle 
assunzioni ' tra coloro che negli ultimi 
tre anni hanno fatto domanda. I com­
pagni disoccupati decidevano di inter­
venire a questa commissione e ripor­
tare con forza per l'ennesima volta il 
loro diritto alla precedenza, un diritto 
acquisito dal lavoro svolto per un me­
se, ma soprattutto un diritto politico, 
di controllo di·retto, in quanto disoc­
cupati organizzati, delle assunzioni e 
de i criteri usati. Mentre persino l'am-

ministrazione faceva sapere al matti­
no che era disposta a ricevere una 
delegazione di disoccupati, quando 
questa si presentava ai cancelli del­
l'ospedale trovava schierati ad im­
pedirle l'ingresso una decina di dele­
gati e sindacalisti del Sacco. La di­
scussione molto accesa che subito si 
avviava coinvolgeva molti lavoratori 
che erano del tutto ignari di quanto 
i loro delegati avevano deciso e con­
sideravano assurdo che i delegati si 
contrapponessero in modo del tutto 
provocatorio ai disoccupati facendo il 
gioco dell'amministrazione che non 
aveva il coraggio di opporvisi in pri­
ma persona. Quando dopo un paio di 
ore di accesa discussione i delegati 
si dovevano ritirare in buon ordine e 
alcuni disoccupati potevano interve­
nire alla commissione selettiva, ve­
niva loro riferito che i criteri di assun­
zione non potevano tenere in alcu:n 
conto i diritti dei disoccupati organiz­
zati che erano stati inseriti in gra- ' 
duatoria come tutti gli altri. I disoc­
cupati decidevano allora di parteci­
pare il giorno dopo alla manifestazio­
ne degli ospedalieri e tornare al Sacco 
oggi pomeriggio alle ore 17 quando si 
riunirà il cons'iglio ·di amministrazio­
ne per ratificare definitivamente le 
nuove assunzioni, insieme con i dele­
gati di altri ospedali milanesi (S . Car­
Io, Policlinico). E' fondamentale per 
capire le motivazioni di una opposi­
zione così dura alle assunzioni dei 

. disoccupati, pure in una situazione 
marginale come è l'ospedale Bassi ri­
spetto all'insieme degli ospedali cit­
tadini, riferire della durezza del cor­
teo degli ospedalieri, della scollatura 
semp.re più profonda tra i vertici sin­
dacali e la stessa maggioranza dei 
delegati, rispetto ad una piattaforma 
che ha al centro proprio la riapertura 
delle assunzioni a livello regionale. 

La voce secondo cui sia al Niguarda 
che al Policlinico gli stessi delegati 
siano propensi a ripetere l'esperienza 
del Bassi ,di organizzare l'autoassun­
zione di disoccupati organizzati terro­
rizza non solo la DC ma anche il PCI 
che, nella trattativa contrattuale, s~m­
bra disposto ad avallare la logica del­
la chiusura delle assunzioni (o comun­
que ad una riapertura del tutto insuf­
ficiente a coprire la carenza d' orga­
ni'co ammessa persino dai vari consi­
gli. di amministrazione) . 

Ieri si è tenuto il consiglio di am­
ministrazione del Sacco, che doveva 
deliberare rispetto alle nuove assun­
zioni. 

I disoccupati (una decina) più al­
cuni delegatt sindacali' del San Caro 
lo e del Policlinico si sono presen­
tati all'ospedale per avere un nuovo 
colloquio in cui ribadire i propri di­
ritti acquisiti con la lotta. La sola 
presenza, del tutto tranquilJa, di que· 
sti 20 compagni ha creato un clima 
'di isterismo all'interno della palazzi-

. na del consiglio di amministrazione: 
le porte sono state barricate con ta­
voli e sedie, rinforzate le guardie ai 
cancelli, chiamata immediatamente la 
polizia. Tutto ciò a dimostrazione di 
una paura che è tutta politica. In­
tanto all'interno, il presidente Casali, 
del PCI, faceva intimid.azioni pesano 
.issime nei riguardi del compagno 
Petrella di DP, che cercava invano 
di portare 'Ie regioni dei compagni 
disoccupati, chiedendogli di dare le 
dimissioni. 

La stessa polizia si è rifiutata di 
intervenire d'ufficio e verso le 9,30 
di sera ha fatto richiesta esplicita 
del consiglio di amministrazione. Ca. , 
sali ha posto in votazione la richie­
sta ufficiale di intervento della Cele­
re per " buttare fuori dall'os~edale" 

i disoccupati. Il compagno Petrella, 
ha votato contro e lo stesso vice· 
questore si è rifiutato allora di far 
entrare la Celere all'interno dell'ospe-
dale. . 

Comunque dopo una mezz'ora i 
compagni si 'sono allontanati spon­
taneamente_ La manovra politica è or­
mai esplicita: non solo si tenta di 
reprimere duramente il primo esem· 
pio milanese di organizzazione e lot­
ta dei disoccupati organizzati, ma ano 
che di ' colpire la sinistra degli ospe­
dalieri, in una fase di lotta contrat· 
tuale molto delicata, con uno seoUa­
mento sempre più mareato tra i ver· · 
tici sindacali e i delegati stessi. In 
questo contesto si inserisce la pro­
posta di fare, sul caso del cc Bassi ", 
un'assemblea pubblica con tutte le 
forze politiche della zona, che do· 
vrebbero sancire la condanna defini­
tiva di questa forma di lotta, 

Ma il gioco è molto pericoloso, La 
solidarietà espressa dai lavoratori del 
cc Bassi » e dagli altri osp~dalier-i mi· 
lanesi alla lotta dei disoccupati, po­
trà e dovrà cambiare il segno a que­
sta assemblea e rovesciare questi 
piani, facendo chiarezza sulla neces­
sità che anche a Milano la lotta per 
il diritto al lavoro sia condotta diret· 
tamente dai disoccupati . organizzati 
ih unità con . i lavoratori occupati. 

CARMAGNOLA (Torino): la lotta e l'unità 
. . 

degli operai dell'OFLAM h~nno vinto 
L'Oflam è nata ~ Carma, 

gnola dopo l'autunno cal­
~?, quando la direzione 
lat Fonderie di Canna­

gnola ha deciso di dare in 
gran parte in appalto i-l la­
voro di sbavatura, molto 
nOCivo (silicosi) e pesante, 
Perché la nuova forza ope­
!'aia creava nuovi e gravi 
Plaroblemi per quel .tipo di 

vorazione. 
r Tirelli, proprietario della 
l'ansfer, che fa lavori in 
~palto per la Fiat, ha al· 
ra costruito un capanno­
~ in mezzo ai campi, ci 

messo dentro un po' di 
Iliole fisse e flessibili, ed ha 
assunto operai, pagando li a 
COttimo individuale cioè 
Un tanto a pezzo. ' 
. La fabbrica è cresciuta 
Ili fretta e lavora anche 
Per l'OM e le Fonderie Fiat. 
di Crescentino e di Torino. 
!(jAmmazzandosi di lavoro 

assicurandosi in poco 
~po la silicosi ci hanno 
'lavorato operai che decide­
infila di andare in quello 
Ca e~no per un anno o due, 
I rs~ un po' di soldi e trO­
atarS1 un altro lavoro. Fino 

,75 non c'è mai stata 
~ ()ra di lotta e nessuna 
tesenza sindacale. 
I~ojché ogni opt;rai~ vi­
te a come prOVVlsona e 
"",~oranea la propria pre­
~ in fabbrica, il padro­
Sc' aveva buon gioco e riu~ 
li IVa a mantenere il mas· 
~~ di divisione materia· 
~ ogni operaio guadagna-

Un salario diverso non 

solo per la diversa forza fi­
sica di ognuno, ma perché 
i capi distribuivano a loro 
assoluta discrezione i pezzi 
più o meno « buoni» da la­
vorare. Le cose cambiano 
nel '75, con la crisi e l'uso 

. che ne fa la 'Pia!, che co· 
mincia a riprendere par· 
zialmente il lavoro dato in 
appalto. L'organico si ridu­
ce fino a 90 operai e nel 
novembre il padrone ricor­
re alla cassa integrazione. 

Una lotta durissima e 
compatta impone al padro­
ne di tornare sulLe sue 
decisioni. E' una lotta che 
trasforma la fabbrica, crea 
unità e fa nascere un con· 
siglio di fabbrica campo· 
sto dalle avanguaordie sorte 
nella lotta. Il 12 dicembre 
su 90 operai 12 andranno 
alla manifestazione di Na­
poli. 

La partecipazione alla 
lotta contrattuale è abba­
stanza buona, anche ·se è 
resa dififi-cile dalla troppa 
differenza materiale di con­
dizione tra gli operai Oflam 
e gli altri operai metalmec­
canici. 

Con la primavera, e so­
prattutto dopo il contratto, 
con l'aumento della 'Produ­
zÌone alla Fiat, aumenta il 
lavoro e rOflam ha adesso 
quasi 150 operai. Tirelli è 
di nuovo abbastanza sicu­
ro: molti sono gli operai 

- nuovi e un 'po' di quelli del 
novembre '75 se ne sono 
andati. Il CDF presenta una 
piattaforma aziendale per 

l'ambiente, tute, scarpe, 
per trasporti, mensa e per 
il premio (l50.000 lire u­
guali per tutti che prima 
non c'erano). 

Ma Tirelli il premio lo 
vuole legare alla presenza 
e agli straordinari. Arriva 
a rifiutare la proposta del 
CDF che riduce la richiesta 
a 80.000 lire ma per tutti 
e rompe le trattative: vuole 
combattere l'assenteismo. 

Il 6 luglio, alle sei del 
mattino l'assemblea, ' con· 
vinta che sul premio ugua· 
le per tutti non si molla 
perché è l'unico momento 
unificante in tanta divisio, 
ne materiale e perché si 
deve respingere !l'attacco 
padronale all'assenteismo, 
decide lo sciopero interno 
con blocco delle merci in 
uscita. 

Nel pomeriggio arrivano 
a Cuneo (la fabbrica è in 
provincia di Cuneo) due 
sindacalisti: sono irritati 
per la- presenza delle ban­
diere di Lotta Continua e 
per la fonna dura che la 
lotta ha subito assunto. 

Si fa subi10 un'assem­
blea. I sindacalisti dicono 
che non si può partire su­
bito con una lotta così du­
ra, ma bisogna articolarla, 
cioè riprendere l\indoma­
ni a lavorare, perché si 
va verso l'isolamento, in 
quanto si chiedono solo 
soldi in questa piattafor­
ma (tra l'altro s'tesa insie· 
me a loro e quindi da lo­
ro approvata). Gli operai 

gli spiegano che ,la lotta 
articolata all'Oflam non ha 
senso dato il tipo di pro­
duzione che si fa, mentre 
io sciopero a oltranza e 
il blocco delle merci met­
tono il padrone alle stret­
te in tempi assai brevi. 
Un compagno di Lotta 
Continua spiega che non 
è poi cosÌ vergognoso chie­
dere soldi visto che subi­
to dopo il 20 giugno Agnel­
li ha aumentato i listini 
e i prezzi coiltinuano a 
salire: « Non c'è pericolo 
che gli altri operai ci iso­
lino perché s>i chiedono 
soldi e per di più uguali 
per tutti e non ,legati alla 
presenza in una fabbrica 
dove l'assenteismo è alto 
perché è l'unica forma di 
difesa dalla !propria di­
struzione fisica~ . 

Di fronte ad un'assem­
blea così decisa i due se 
ne vanno. Il mattino do­
po la voce che Tirelli vuoi 
fare intervenire ·la polizia. 
La minaccia non spaven­
ta perché essendo tutti in 
soiopero, se non viene Ti­
relli in persona a scarica­
re e caricare e a guidare 
i camion questi non pos­
sono uscire. Intanto però 
si cerca la solidarietà dé­
gli operai d~Na Transfér, 
l'altra fabbrica di Tirelli. 
Mentre un delegato Oflam 
sta parlando con quelli 
della Tnmsfer viene chia­
mato da Tirelli, che 
istericamente gli dice che 
lui non 1ratta fino a quan-

do non vengono eletti al· 
tri delegati, che chiude ,la 
fabbrica, che non devono 
farsi irufinOcchiare da Lot· 
ta Continua. In una ilUo­
va ennesima asselllblea 
çgli operai sono quasi sem­
pre tutti presenti e se ne 
fanno moltissime) si deci­
de di dividerci: metà re­
stano a presidiare la fab­
brica e metà vanno in Car­
magnola con cartelli per 
far conoscere la lotta e 
l'atteggiamento padronale, 
prima nella piazza deHa 
stazione (lì abita anche Ti­
re~li) e poi, a,l cambio tur­
no, davanti ai cancelli del­
le Fonderie Fiat. 

Questa azione è decisiva 
e Tirelli è costretto a ce­
dere, e fa sapere di esse­
re disposto a trattare. 

L'as'semblea che alla se­
ra deve valutare l'<ipotesi 
di accordo, è difficile, il 
sindacalista canta vittoria 
perché il premio !di 
120.000 lire non è 'legato 
aMa presenza, è uguale 
per tutti, ci sono delle co· 
se per l'ambiente e dice 
di non aver Hrmato da 
molto tempo un accordo 
così buono. 

Questo atteggiamento ir­
rita chi voleva 150.000 li­
re e subiio (TireIli ha of­
ferto di pagarne <>0.00 su­
bito e il resto entro la fi­
ne del '76; per gli anni suc­
cessivi in unica soluz·ione 
prima delle ferie). Si crea 
così una pericolosa divi­
sione in assemblea, che si 

rompe ·in capannelli di ac­
cesissima dis<:ussione. Un 
compagno di Lotta Conti­
nua prende la parola e di­
ce che Tirelli, costretto a 
cedere sul punto decisivo 
del premio uguale per tut­
ti, si è preso la rivinci­
ta con lo scaglionamento 
per creare divisioni. Certo 
il risul1ato è inadeguato 
alla forza messa in campo 
(ma già 'la piattafol'ma era 
limitata) e continuando an­
cora un po' Tirelli avreb­
be dovuto cedere, ma il 
problema era di riuscire a 
tenere ancora in :piedi l'u­
nità messa così in crisi. 
Lunghe discussioni in ca­
pannelli e in una succes­
siva assemblea ricompon­
gono l'unità sulla decisio­
ne di accettare l'accordo 
e conservare l'unità e la 
organizzazione per dopo le 
ferie per gestire ·la parte 
che riguarda ' l'ambiente. 
Tutti concordano sul·la ne­
cessità di unità per to­
gliere il potere assoluto 
dei capi nella distribu­
zione dei pezzi da lavorare. 

Il giorno dopo, al cam­
bio del turno, discutendo 
della lotta e dell'ac<:ordo 
è venuta fuori la proposta 
di fare una sottoscrizione 
per Lotta Continua. Un 0-
peraio anziano ha fatto no­
tare che Lotta Continua 
non solo ha saputo dirige­
re la lotta ma anche man­
tenere l'unità nel momen­
to difficile della conclu­
sione. 

LOTTA CONTmUA - 3 

MESTRE: la polizia 
sgombera e sequestra 
tre, famiglie occupanti 

Gli appartamenti sfitti da 10 anni, 
sono di proprietà della Cassa di Risparmio. 

Gravi responsabilità della giunta rossa che non ha fatto 
niente per risolvere il problema della casa 

MESTRE, 9 - Mercoledì 
alle 7 del mattino, 100 p0-
liziotti e carabinieri, al 
comando di Pensato, Feli­
vi é Lorenzon, sono inter­
venuti pesantemente per 
sgomberare ' tre apparta· 
menti di ·pro.prietà della 
Cassa di Risparmio in via 
Aleardi a Mestre;' sono ar­
rivati addirittura a seque­
strare gH occUipanti per 
impedire che cercassero 
aiuti e contatti con l'e'ster­
no (medici, avvocati ecc.), 
un occupante, cercando di 
sfuggire a'l sequestro, si 
è ferito al braccio sinistro. 

Tutto ciò dopo un mese 
e mezzo (l'occupazione de­
gli alloggi, sfiui, da dieci 
anni, è del 17 maggio) di 
ricerca di rapporti co.n la 
Cassa di Risparmio pér 
pagare un affitto equo, e 
dopo la promessa da par. 
te del sinda<:o WSI, giunta 
rossa) che non ci sarebbe 
stato sgombero degli ap­
partamenti. Invece l'ordi­
nanza di sfratto, su richie­
sta della Cassa di Rispar­
mio, <:he ha nel consiglio 
di amministrazione rap­
presentate tuMe le forze 
politiche, è stata esegui­
ta con un mese e mezzo 
di ritardo, !per lasciare pas­
sare le elezioni. 

Le tre famiglie sono in 
co.ndizioni disperate: una 
donna ha partorito da 15 
giorni, un'altra è incinta 
da sette mesi, l'al1ra è am­
malata con febbre alta. La 
pol.izia, impedendo l'acces­
so allo stabile, ha di fatto 
impedito il controllo me­
dico per le -due donne, co­
sicché iI medico condotto 
ha potuto verificare le con­
dizioni della donna che ha 
appena partorito per la 
quale confermava l'impos­
sibilità di muo.versi dai Iet­
to. Dopo le pressioni della 
polizia e della procura del­
la repubblica, il medico ar­
rivava al compromesso di 
dichiarare la donna :impos­
sibi:litata a muoversi, ma 
traspoI'tabile da;lla poliz.ia 
in Wl altro posto non de­
finito (in strada). La p0-
polazione del q uartiere è 
scesa in strada, appoggian­
do gli occupanti, e insul­
tando la polizia, mentre il 
consiglio di fabbrica della 
Breda (dove lavorano due 
degli occupanti) e l "FLM , 
interpellati fin dal mat­
tino., non ,si sono mossi. 
Dopo lo sgombero, gli oc­
cUipanti si sono recati in 
comune, i componenti del­
la giunta rossa sembrava­
no cadere dalle nuvo.le, 
mentre in realtà il pro­
blema era in discussione 
fin dal mattino. 

II sindaco di Mestre la 
mattina successiva si è 
impegnato a trovare tre 
appartamenti entro un me­

'se e concederli ad un affit­
to proporzionato al sala· 
rio (i'l comune pagherà la 
differenza), nel frattempo 
gli occupanti verranno al­
loggiati in un albeJ1go. 

Ma il problema non può 
limi t'arsi a questo. Infatti 
il problema della casa a 
Venezia e a Mestre è gra­
vissimo; la giunta rossa è 
insediata da un anno e fat­
ti concreti non se ne ve­
dono tranne le accuse e 
gli attacchi agli occupanti 
del·le case. Nessuna requi­
sizione, nessun esproprio., 

-nessun avvio al restauro 
di case per i 'lavoratori. 
Si cercano accordi e me-

diazioni con -la DC ' inve­
ce di andare ad affronta­
re ' drasticamente i proble­
mi, la strada è una sola, 
bisogna avere la volontà 
politica' di percorrerla: i 
soldi della legge speciale 
vanno spesi 'prioritaria­
mente per alloggi per i 
lavo.ratori, tuMe le case 
sfitte vanpo espropriate, 
i lavoratori devono avere 
la garanzia di ritornare 
nell'alloggio o di avere co­
munque una casa ad un 
affitto non superiore al 10 
per cento. 

Ogni giustificazione bu- . 
rocratica e ogni ulteriore 
rinvio non possono salva­
re, ad oltre un anno dal 
suo insediamento, la giun­
ta rossa dalle proprie r-e­
sponsabili-tà. 

PIACENZA :1' assemblea 
degli occupanti di case per 
la 'prosecuzione delila lotta 

PIACENZA, 9 - Glil in­
contri che il comitato de­
gli occupanti e ~l comita­
to di quartiere zona-centro 
hanno avuto ÌIIl questa set-

~ timana con le varie auto­
rità, nulla hanno. portato 
per risolvere i gravi pro­
blemi deglù occupanti. Do­
po gli incontri prima col 
sindaco del PCI Trabac­
chi, e poi col prefetto, che 
hanno ribadj,to la loro p0-
ca volontà di mtervenire 
a favore di queste fami­
glie, affermando che que­
ste cose non sono di loro 
competenza, ma d e Il o 
IACP, ieri si è avuto un in­
contro col vicepresidente 
dello IAOP. Al-le richieste 
degli occupanti, cioè diri,t­
to di abitazio.ne deglii. ap­
partamenti occ4pati in at­
tesa che lo IACP o altri 
assegnino altii alloggi po­
polari e concessione dell' 
allaccio 'di. gas, acqua e 
luce, il vicepresidem.teha 
risposto che queste inizia­
tive vanno contro gli in­
dirizzi deH'ente e ha invi­
tato gli occupanti a lascia· 
re oliberi gli appartamenti. . 
In serata nell'assemblea di 
occupanti e del comitato 
di quartiere sono uscite le 
seguenti indicazioni: anda­
re avanti nell'occupazione; 
propagaJndare con maggior 
forza la lotta, soprattutto 

verso la classe operaia; 
preparare per la prossima 
settimana una assemblea 
pubblica cittadina. Doma­
ni inoltre all'interno del 
quartiere per inizrativa del 
comitato di ,lotta al caro­
vita si terrà un mercatino 
rosso. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

Ai compagni del Piemonte 
La 'pross~ma settimana 

(la data sarà ' comunicata 
al più presto) si terrà a 
Torino un attivo regionale 
su: DC e questione catto­
lica dopo il 20 giugno; co­
stiftuzione di una commi:s­
sione sulla questione cat­
tolica. 

I compagni della . regione 
devono preparare interven. 
ti e riunioni di zona. 

Milano . Sabato lO com­
missione operaia ore 15,30 
OdG: ripresa dell'iniziati­
va nelle fabbriche e la lot-
ta contro i licenziamenti / 
per assenteismo all'OM -
Breda - Alfa; contratto dei 
tessili. 

PESCARA: una' mozione 
degli autoferrotranvieri 

contro l'a·ccordo 
PESCARA, 9 - Alle se­

greterie naz<Ìonali F N Al -
UlL, FlAI -CGn, FENLAl­
CISL e per conoscenza ai 
quotidiani. l'Unità, l'Avan­
ti!, Lotta Continua, Il Ma­
nifesto, Quotidiano dei La­
voratori. 
. Approvato dalla riunio­

ne del consiglio di azienda 
del 2.7.'76 con cMeci voti 
a favore e tre contro. 

I! consiglio d'azienda 
della 'gestione governativa 
di Pescara nella riunione 
del 2 luglio '76 approva 
la seguente m07,ione: 

Il consiglio d'azienda, 
esprimendo la maggioran­
za dei lavo.ratori, rjtiene 
di non potere accettoare il 
contratto nazionale di la­
voro così come è stato 
concordato dal sindacato 
nazionale e dalle contro­
parti. 

Questo contratto nazio­
nale presenta molti punti 
negativi nei confronti dei 
lavoratori, ne vogliamo 
mettere in evidenza solo 

. due: 
1) blocco uella contrat­

tazione articolata; . 
2) l'aumento saJlariale 

viene pagato. in EDR, cioè 
come elemento distinto 
dalla retribuzione. In ge­
nerale questo contratto 
non raccoglie l'esigenza 
più sentita da parte dei 
lavoratori. 

Inoltre critichiamo il 
modo in cui è stata con­
vocata l'assemblea che ha 
ratificato il contratto,' al­
meno per la nostra situa­
zione; 11 consiglio d'azien­
da è stato completamente 

scavalcato ed a Roma è 
stato inviato ùn iavora·to­
re che certamente non 
rappresentava minimamen· 
te la volontà della. gran 
massa degli operai. 

Gli autoferrotranvieri han­
no ribadito in molte situa­
zioni a Hvello. organizzato, 
come a Milano e a Bolo­
gna, e in moltissime altre 
a livello spontaneo e per­
sonale, di non volere ac­
cettare questa nuova au­
tentica beffa. 

Pirelli Bicocca 

Chiediamo alle segrete­
rie nazionali di convocare 
al più presto una assem­
blea nazionale straordina· 
ria veramente rnppresen·. 
tativa in cu~ i delegati 
siano espressi dalle assem­
blee di base, in cui ridi­
scutere il contratto di la­
voro prima di una sua de­
fintiva approvazione. 

I lavoratori sono dispo­
sti a so.stenere anche con 
la lotta queste posizioni. 

Licenziato un operaio 
per assenteismo 

MILANO, 9 - Ieri alla 
Pireloli è stato tlicenziato 
un operaio del dipartimen­
to cavi per assenteismo: 
la motivazione ufficiale 
fornita dalla direzione è 
stata che questo operaio, 
avendo accomulato nel '74, 
'75, '76, troppe assenze, è 
divenuto un inves1imento 
improduttivo. Sotto l'a­
spetto giuridico ciò è Be­
gale, perché risulta che i 
periodi di malattia di que­
sto operaio sono stati a­
perti e chiusi da un regola­
re certifica to medico, né 
risulta che le visÌ1e di 
controllo aziendali siano 
in contrasto con questa 
versione. 

Infine va detto che a 
questo operaio 'la direzio-

ne, tre mesi or sono, ha 
proposto il licenziamento 
consensuale. E' opinione 
diffusa nella fabbrica, che 
questo licenziamento sia, 
da un lato un test per sag­
giare l'atteggiamento. ope 
raio e la disponibiJità sin· 
dacale . su questo proble­
ma, dall'altro che questo 
,provvedimento apra la 
strada ad altri licenzia­
menti, che, si dice, siano 
già nel cassetto della di· 
rezione. Immediatamente 
alcuni compagni delegati 
sono andati nell'ufficio del 
personale a chiedere spie. 
gazioni, e all'esecutivo 
perché ·si impegni a in­
formare la fabbrica e a 
prendere posizione contro 
questo provvedimento. 



4 - LOTrA CONTINUA 

Una lista di "libri consigliati" per capire la storia del paese nato dalla 
prima rivoluzione anticoloniale, oggi divenuto la massima potenza imperialista 

La fanteri'a americana, reduce dane guerre contro gli indiani, schierata, 
con le stesse armi e le stesse tattiche di guerra, per reprimere lo « scio­
pero Pullman» (1894), la lotta durissima dei ferrovieri che para'lizzò per 
mesi la gigantesca rete dei trasporti americani. ' 

USA: 200 • annI 
di· imperialismo? 

E' dispon~bile in Italia una storia 
generale degli Stati Uniti che possa, 
da questo punto di vista, c'ons'iderar­
si soddisfacente? La 'risposta è no. 
La grande maggioranza delle « storie 
deg'li USA" che oilrcolano da noi non 
fanno ohe riproporre l'immagine uffi­
ciale e comoda di un "paese giova­
ne", il qUHle, 'attraversa,to un perio-

. do infantile di crescita territoriale 
e di sani costumi, 'faticosamente su­
perate le turbe adolescenzia'li dell'e.' 
splode're della lotta di classe, sarebbe 
arrivato al rigoglio delle sue forZ!e 
avendo risolto le principaH cont'raddi­
zioni ed essendo 'in grado di dimo­
strare la s·ua forza al mondo ,in una 
serie di bracci di ferro militari tem­
pe,rati dall'amore perla giustizia e 
la 'libertà. Poche le voci dilssenzlen­
ti; e in attesa 'che l'editore E,inaudi 
si decida finatlmente a pubblicare la 
storia soriUa dal ,compagno Huber­
man, . forse il più utile I,ibro di a:nali­
si de'II'intera «esperi'enza, amel'ica­
na" da un punto di vista di c'lasse, 
non si può segnalare Cihe ,la «Sto­
ria degli USA" di W. A. Williams 
(uscita da taterza): un testo per for­
tuna si'stematicamente 'critico déi luo­
ghi comuni uffiCial'i, e sempre a'tten~ 
to all'e radic·i materiali dell,e va'rie 
fasi di sviluppo; ,con il solo difet­
to - non piccolo per un lettore 'ita­
lia'no - d'i da're 'in 'sostanz,a: per no­
ti ,i fatti pri,ncipali, limita,ndosi a ra­
gionarci sopra. Questo è, 'comunque, 
queMò che passa il convento. 

Dovendo quindi andare, 'in certo 
senso, alla riscqperta ,delle forze ve­
re che hanno ·mosso 'la stori'a ame­
ricana, occorre prima di tutto andare 
a r,itroso, cominciando ad individua­
re 'le radici di scontro tra le classi 
che hanno dato ,la loro impronta ,alla 
rivol'UZione prima, alla formazione del­
lo 'stato pdi. Il primo nome che vie­
ne in mente oè quello di Charles 

'Beard, che nell'" Interpretazione eco-
nomica della rivoluzione americana D 

(saritta all'inizio del oSecolo,. e rima­
sta un classico; in Italia è edita da 
Feltrinell i, anche se difficile da te­
perire 'in libreria) delinea ,i grumi di 
interesse, e di il1'teressi capitalistici, 
o fondiari', che determi·narono l'asset­
to delle istituz,j.oni, nati da una ri'vo­
luzione popolare. IPerché 'indubbia­
mente un ruolo determinante le mas­
se, !fella li'berazione da'l ,dominio in­
glese, lo ebbero. Lo dimostra bene, 
ad esempio, lo studio di Elisha Dou­
glass, « Ribelli democratici nella ri· 
voluzione americana", un'analisi at­
tenta del ruolo delle prime organizza­
zioni operaie, e di contadini poveri, 
nel'la guerra di indipendenza e nèl 
dibattito sul nuovo stato, 

Quella fu , in fondo, la. prima occa­
Sione ·di lotta di da'5se nel nuovo 
continente, al cui riassorbimento con­
tribuì, da un lato, la spaccatura del 
paese 'in due, tra il sud sthiavistico 
e il nord commerciale-industrialle-agri­
colo (ma nel senso dei pic<:oli- medi 
appezzamenti di terra, non dei lati-

fondi); dali 'altro, nel n"ord, il fenome­
no della frontiera. Toccihiamo 'così 
due dei massimi aspetti doelila vio­
lenza C'he hanno cont·rassegnato lo 
sviluppo degl'i Stati Un1ti: faggre's­
sione contro g'li indiani da un' lato, 
t'uso della schiavitù nera dall'altro. 
Sul primo tema, owiamenrte, 'la do-. 
cumentazione più rilevante è que'I'la 
fomita dall'" altra parte ", cioè Ila 
vasta pubbliC'istica, ormai "abbastan­
za nota anche da noi, sullo scoJ1<bro 
tra civiltà indiana ed aggressione 
sfatunitense.Ricordiamo soprattutto 
la raccolta di documenti indiani « Sul 
sentiero di guerra» (Feitrine'lli e l'a­
utobiografia di -un capo indiano « AI· 
ce nero parla» (Osc,ar Mondadori). 
balla parte americana bianca il t>9-
ma della frontie'ra, a parte il class'i­
co, -ma super~tis>simo, stud'io di Tur­
ner (( la frontiera nella storia ame­
ricana )', " Mulino), vi è mQllta leg­
genda nostalgica, pOGa storia seria. 
in realtà, tutta l'evoluzione del ' nord 
prima de'Ila 'guerra civile, periodo es­
senziale, oltre che per 'l'eS'pansiGne 
territoriale, anche per 'I·a formazio­
ne della classe opera'ia e dei suoi 
pri'mi movimenti ,di lotta, e per ' I'ini- ' 
zio dell'immigrazione di mas·sa (attor­
no alla metà deg'li anni '5'OJ resta 
praticamente ,sconosciuta da noi. 

Più approfondita Ila ricerca sUiL sud: 
vi è faci>lmente disponibille (edito'l'e' 
'Eitnaudi) lo studio (o meglio, 'i sag­
gi) di Eugene Genovese, "L'econo· 
mia politica della schiavitù». E vi 
sono soprattutto allcuni eocellenti ma­
teria'li di analiS'i su"'a condizione de­
gli scthiavi. Sempre Einaudi ,ha pub­
blicato di recente un'antolog'ia di 
« Autobiografie di scHiavi ,,; ma so­
prattutto non s'i può non 'raccoman­
dare la lettura del più profondo, pro­
babilmente, testo 'sull'argomento, 
« Lo schiavo americano dal tramon­
to all'alba» , un'analisi di George 
Rawick della condizione e soprattut­
to del'la vita quotidiana degli schiavi 
che, più di oglli altro, pel'mette di co­
gliere le rad ici lontane <lei movimen­
to nero; e sottolinea il ruolo deter­
minante de'ila partl:ecip.azione dei neri 
alla guerra civile. 

La guerra q'i secessione è uno di 
quei nodi stor ici delHa storia d,i un 
paes·e in oui si conf.rontano diverse 
possibilità di sviluppo successivo, S'i 
fanno emergere tutte le forze di clas­
se, si plasma in sostanza il futmo 
« modello di orescita " . Che ' questa 
fosse la portata della guerra venne 
compreso da Marx ed Engels cori 
una lucid ità ancora soprendente. An­
che per queS'l:o, ,la /l'acco'lta -di loro 
scritti. « La guerra civile americana »; 
Feltrinelli , è probabilmente la letture 
più Hluminante sull'argomento; an­
che se mo,lto resta ancora sconosciu­
to da rioi: ad 'esemp'io il ruo<lo della 
guerra nella formazione dei grandi 
gruppi capitali stici e, soprattutto, il 
ruolo che in essa ebbe il nascente 
movimento operaio. L ' un~co testo che 
si soHerma su questi essenziali pro-

Anche in America il 
. 4 luglio del 1976, il se­

condo centenar-io, cioè, 
della dichiarazione di 
indipendenza, non è an­
dato liscio come il re­
gime avrebbe voluto; 
accanto alle parate pro­
pagandistiche, tese ad 
esaltare, più ohe i « due-­
cento anni d·i democra· 
zia », le vittorie militari 
deUa rivoluzione - con 
una chiara allusione ai 
compiti militari che ha 
oggi la superpotenza 
americana, e con evi­
dente disagio per i prin­
cipii e [.e contrandizio. 
ni che avevano segna-

to la rivoluzione stessa, 
- vi sono state anche 
dimostraziom di decine 
cU migliada di persone, 
neri e portoricani so­
prattutto, dominate dal­
lo slogan ;~ Duecento an­
ni di USA, duecento al:'!­
ni di imperi'ali.smo ». 
Per la sinistra, non so­
lo americana, questa 
scadenza," misera in sé 
çome tutti gli anniver­
sari ufficiali, può anche 
essere una buarw. occa­
sione per ripensare a 
questi duecento anni, al· 
la formazione 'cioè, da 
un lato, del più grande 
numericamente, e del 

più amorfo politicamen­
te, proletar>ia.to indu­
striale d'occidente, dal­
l'aUro, della massima 
st!perpotenza imperiali­
sta, E' uno sforzo di 
ripensamento che certo 
non è faàlitafo, da noi, 
da una politica cultu· 
rale, nella scuola come 
ne/.[' editoria; le cui scel- , 
te, in tema di storia 
americana. non potreb: 
bero essere più fram: 
mentarie e casuali. La 
guidJa bibliografica che 
segue offr~ q,i compagni 
gli strumenti per rime­
diare alle prime e più 
gravi lacune. 

blemi -è itl bel Hbro ,di Boyer e Ma- ra-tteristiche economiche, io! clli ap­
rais, « Il movimento operaio negli profondimento sarebbe assai utile .. 
Stati Uniti» ('De Oonato). un Ilibro la per compt:1enldere la fase a>ttuale del 
cui pubblicazion'e ha segnato, da noi, ,capitai'ismo; si può rforse ancora 
una ripresa di . i'nteresse per la sto- raccomandare i>I testo 'di Eugen Varga 
ria del p'ro"letariail:o ame'ricano, ,de'11Ie « La grande crisi e le sue conseguen· 
sue lotte e delle sue sconfitte. Gli ze economiche» (Jaca Book, la tra- , 
anni succes>sivi aHa guerra civ,ile fu- duzione ' lascia parecchia a des'idera­
rono infatti dominati, à'ssai p'iù di re). La via d'uscita, da'ila cris'i, e da,l­
quanto generalment,e si pensi, da,Ilo lo scontro di classe ·che seguì, fu il 
scontro tra proletariato e capitale, « New Deal ", un nuovo assetto sta­
sullo sfondo ,della eri s'i ·dehla fron- tale isp'irato al 'Progetto di 'integrare, 
tiena, da una pa·rte, dell'afflusso con- non più solamente alcuni settori (re­
t·inuo dell'emigrazione 'sud-europea, si del resto sempr·e meno orappresen­
da'II'ahtra. 'Furono le 'Iotte prolétarie tativi dallo s'tesso svi'luppo capita~'i­
- ben raccontate, oltre che nel H-· stico), de'I mov.imento operaio, ma 
bro citato, 'in " Il movimento opera:io . gli stessi sindaca;!i di massa chei-n 
americano D di D_ Guerin (Editori quel'la fase di lotta si venivano for­
Riuniti), e in « Sciopero» di Jeremy mando; e al progetto di fondare un. 
Brecher (ta Sa,lamandra) - a shar- model·lo di svilu'PPo oapitalistico in­
rare la strada ad uno sviluppo deNa, centrato sul control'lo del ·ciclo eco-
« democralZia americana» de<:'isamen- nomico da parte dello stato. Sul'ia 
te orientato, al traino de'I capitale formazione del « New Deal " il te'Sto ' 
monopolistico delle ferrovie, delle info,rmartivo più utile resta que'1I0 
miniere, del 'Petro'lio, verso una ri- di Leuchtenburg, « Roosevelt e il New 
s1:r-utturazione autorita,ria de,l,le stes- Deal» (Late'rza), mentre ·a·lcune ana-
se istituzion'i statuali. lisi problematiche, discutibili fi·nché 

La 'così ·detta «Età Progressiva" si vuole, sono contenute in I( Operai 
tra l'inizio del secolo e la prima guer- e stato» che 'r.accoglie i contributi di 
ra mondia,le fu infatti ·il segno della alcuni dei .più noti esponenti del vec­
consapevolezza capita>listica di non chio gruppo dirigente di ,potere Ope­
pot'er più governare contro il proleta- mio. E' in sostanza, il mo'del'lo del 
riato ,tutto -intero, e deHa necessità di « iNew Deal ". - e della conseguen­
coinvolg'e:re ne,Ila gestione d.el potere te economia di guerra, tra'sformata 
i « luogotenenti del capitale presso poi in economi.a di guerra .fJredda -
la classe operaia: ", cioè i sindacati ohe è venuto in crisi oggi. 
di mesti'ere.· E' un nodo stori'co -ca-

Sul come si è arrivati a ques.ta ,cri­pitalle: esso segna da un lato' la na-
scita del'I'ari·stoc·razia operaia e la si, sullo svHuppo e le col1'traddiz'ioni 
prima spaccatura verticale del pro- del capita>lismo americano del dopo­
IErtariato, daWaltro 'iI legame diretto guerra, la bibliografia diviene ' im­
tra il lavoro .di 's.iS'l:ematica divisione prowisamente sterminata, 'Pur re­
deHa oIasse e io! sistema imperialisti- stando assai frammentaria. Oi limi­
co. '1;' all'ombr.a di questo nuovo si- tiamo qui a 'segna,lare, in modo . ne­
stema di regolamentazione de'i con- cessar-iamente i,ncompleto, ed 81rbitra­
fl.itti di classe - ohe pas·sa tra l'al- rio, alcune opere particola'rmente u­
bro per la nascita della, contra1itazio- tili. Sulla po-!.ill:i<:a estera amerioana, 
ne collettiva 'e per ,l'inizio di 'un'isti- vi è tutto 'il lavoro dei coniugi Kolko 
tuzionatlizzazione del sindaca10 r- (tu-tto edito da Einaudi) , da « le 1"a­
che viene introdotto 'il taylorismo. dici economiche della politica estera 
Mentre su quella fase inizi-ale del- americana» a « I limiti della poten· 
l'imperial.ismo americano scars'o è il za americana »; in'sieme con alcuni 
materia'le in italiano _ resta eocel- contributi di Halliday, di Chomski, 
lent€ il tli'bro di Freeman e Niebuhr, ecc., si tratta 'certo del,le analisi 

più approfondtte. Sullo sviluppo € la 
I( La diplomazia del dollaro», di re- C'ris'i dell'economia neg,li anni '60, S'i 
cente ripubblicato da Dedalo - s,il 1-
lo scontro a'Winterno de'I movimento può segnalare 'il l ibro di Ester Fano 

Damascelli, « la salute mortale» (De 
operaio 'Comincia ad apparire materia- Donato) e I( Gli USA e la crisi del 
le di prim'ordine. Il libro a cura di 
Renato MustQ, « Gl'i IWW e il movi- capitalismo mondiale ", ancora di 
mento operaio americano» (Tihélè- Joyce Kolk9 (Einaudi). Sul movimento 
me), 'che documenta questa fase a nero, 'iI materiale è partl: icolarmente 

abbondante; le opere più ricche, 01-
partire appunto dall'esperienza deg'li tre 'alla straordinaria « Autobiografia 
IWW (H sindacato rivoluziona,rio e di Malcom X» (Einaudi), Testano 
di classe che per primo pose la ri- cc lotta di classe e razzismo» di Ja­
strutturazione del'le fabbriche e il ri-
fiuto dell',istituzional.izzazione del con- mes Boggs e i due libri di George 
fl '''' d' I t d Il Jackson, editi da Einaudi. « 1 fratelli l'nO I C asse come cen ro e a pro-
pria lotta), è tra i miglio·ri materia- di Soledad» € Col sangue agli oc· 
li reperibili nel'la nos~ra lingua. chi». Infine, sulla classe operaia ne,I 

Questo sistema di consenso e di' dopoguerra, -è mile (I Gl'i operai ame· 
ricani» di Jacques Arnault (Mazzot­

equilibrio sociale venne a precip'ita're ta), ed è di grande interesse « Clas­
con la c·risi del '29. Mentre soarSiO 
è il material,e, in I tatl'i a , suHe grandi se operaia imperialismo e rivoluzio-
I tt h e · ne negli USA» di Martin Glaberman 
o e c e accompagnarono seguI-

rono la « grande crisi _, fOl"Se ancora ('Musolini). 
più povera è -l'analisi sulle >sue ca- Peppino Ortoleva 
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Per un'analisi 
del voto a Torino 

La Democrazia 
Cristiana 

TORINO, 9 - Eravamo in molti, a 
Torino, ad aspettarci dal 21 giugno il 
crollo catastrofico della democrazia 
cristiana, un'ulteriore netta avanzata 
del PCI, una solida affermazione della 
sinistra rivoluzionaria. C'erano, o sem­
brava che, ci fossero, tutte le condi­
zioni per un impetuoso proseguimento 
della tendenza del 15 giugno. 

Disposti a scommettere su una 
replica entusiasmante del 15 giugno 
a Torino erano indubbiamente i mili­
tanti del PCI, per i quali ir 20 giugno 
avrebbe dovuto essere il banco di pro­
va e il momento di verifica di un 
anno di giunta rossa, di un anno di 
« PCI al governo .. della città e pre­
miati gli sforzi degli amministra­
tori comunisti e socialisti per dar 
prova di buona amministrazione con­
trollando le contraddizioni e tranquil­
lizzando « ceti medi" e imprenditori 
(si ricordi la conferenza per l'occupa­
zione cavalcata impetuosamente da 
Libertini, la porta chiusa alla richiesta 
proletaria delle requisizioni, l'ossessi­
vo tentativo di impedire che le ' lotte 
per la difesa dell~ccupazione supe­
rassero il limite dello scontro sinda­
cale e si generalizzassero e radicaliz­
zassero), e rompesse la barriera delle 
clientele locali e democristiane « libe­
rando .. verso sinistra nuovi voti pro­
letari e sottoproletari. . 

Disposti a scommettere su una nuo­
va vittoria- delle sinist~e e nostra in 
particolare eravamo noi, che aveva­
mo verificato in tutte le situazioni di 
intervento l'odio profondo e crescente 
dei proletari verso il regrme democri­
stiano, l'enorme aspettativa operaia 
del sorpasso, che aprisse finalmente 
la strada al governo delle sinistre; noi 
che avevamo verificato contempora­
neamente la crescente incrinatura del 
rapporto tra il PCI e la sua base so­
ciale operaia e proletaria nel corso 
della lotta contrattuale, e, prima, nelle 
lotte de.lla Singer e d~IIe' piccole fab­
briche per la difesa dell 'occupazione 
e nella violenta contrapposizione tra 
politica della giunta rossa e bisogni 
proletari sul terreno delle lotte -so­
ciali. Così non è stato. La DC è riu­
scita ad invertire la linea di tendenza 
inaugurata dal 12 maggio 1974 e a 
riaggregare intorno a sé un fronte di 
forze che la vede crescere di quasi 
due punti rispetto al 1972 (dal 27,61 
per cento al 29,60 per cento) recupe­
rando ben sei punti rispetto alle co­
munali del 1975 (26,63 per cento). 

Il POI, che il 15 giugno aveva com­
piuto un balzo in avanti del 9 per cento 
rispetto alle politiche del '72, passano, 
do dal 30,53 per cento al 39,13 per 
cento, consolida di poco le proprie 
posizioni, aumentando di un misero 
0,9 per cento strappato al PSI ' che 
crolla dal 12,52 per cento del 1975 
al 9,34 per' cento. DP raccoglie nel­
l'area comunale solo 15.831 voti (1,90 
per cento) . ChiederSi « cosa è succes­
so ", « cosa non ha funzionato .. nella 
nostra campagna elettorale, e soprat­
tutto nelle nostre previsioni politiche, 
vuoi dire mettereJe premesse per una 
rif6ndazione della nostra linea poli- ' 
tica e del nostro stile di lavoro nella 
fase che si è aperta. 

Il voto DC: il primo dato rilevante 
(e per molti versi sconvolgente) esce 
dal confronto col referendum sul di­
vorzio. Il 12 maggio Torino aveva dato 
a,1 blocco cleri co-fascista ·del SI' una 
Rercentuale irrisoria: il 20,29 per cen­
to dei voti; un pronunciamento deé(­
samente segnato dall'egemonia ope­
raia, che aveva fatto registrare nelle 
barriere operaie percentuali record 
(85 per cento NO a Barriera di Mila­
no, ~4 per cento a Borgata Vittoria, 
80 per cento alle Vallette). ma che si 
era trasmesso nel tessuto sociale cit­
tadino tra ampi settori di ceti medi 
impiegatizi e commerciali , facendo se­
gnare, sul terreno di opinione. un 
netto avanzamento progressista, un 
forte processo di emancipazione dal­
l'integrai ismo cattol ico e dal confor­
mismo benpensante (quartieri borghe­
si del centro avevano votato NO al 
60-70 per cento). 

Duella spinta modernizzante e pro­
gressista si era proiettata nelle eie­
zioni del 15 giugno, penalizzando du­
ramente la DC, incrinando il suo po­
tere di controllo sul ceto medio ur­
bano, che si orientò non solo sui par­
titi laici, ma in larga misura anche 
verso il PCI: era la conferma delle . 
nostre ipotesi sulla proletarlzzazione 
di ampi settori impiegatizi del terzia­
rio , espressione politica del processo 
di unificazione del proletariato intor­
no all'asse centrale della classe ope­
raia. 

Il 20 giugno più del 14 per Cgnto di 
quei l':JO sono ritornati al blocco DC­
MSI, il che significa che circa 100.000 
elettori che allora votarono contro 
Fanfani e Almirante sono ritornati a 
votare Rossi di Montelera e 'Agnelli; 
un voto dl destra, moderato, ma pro. 
fonqamente «riciclato ».; privato to. 
talmente dei contenuti tradizionali del. f 

j'integralismo cattolico, emancipato 
dalla subordinazione al servame ideo. 
logico democristiano, saldamente le. 
gato ad effettivi o presunti intereSsi A t 
materiali; un voto « laico" alla DC 
più legata alla proprietà che non alla 
ideologia, 

Se i risultati del 12 maggio (pOi 
quelli del 15 giugno) sanzionarono la 
profonda crisi ideologica e politica 
della DC come « partitO della borghe. 
sia", la sua incapacità di aggregare 

'ampi strati sociali intorno all'egemo. 
nia della grande borghesia capitalisti. 
ca, e la conseguente possibilità Ope. 
raia di I< strumentalizzare}) il voto di 
opinione medio borghese e lai-co, per 
rovesciare . i rapporti di forza tra le 
classi anche sul piano elettorale e 
~stituzionale, la riconduzione ad una 
dimensione puramente materiale, di 
classe, della scelta del 20 giugno, la 
sua natura di scontro fra interessi ma· 
teriàli, di scelta fra conservazione 
della stabilità e cambiamento radicale 
dell'assetto sociale complessivo, ha 
permesso di costruire temporanea· 
mente intorno ad una DC ridotta 
'a semplice serbatoio di voti anti· 
comunisti , l'unità dell'i'ntero fronte 
proprietario, e la ,possibilità di que· 
sto di strumentalizzare il voto di quei 
settori di massa non disponibili a 
mettere in di,scussione la propria po· 
sizione economica e sociale. Chi so· 
no gli elettori democristiani a Torino? 
Si tratta di un coacervo di ceti e di 
strati sociali disorganico che mostra 
sotto l'apparente polarizzazione una 
profonda diversità di percorsi politici 
attraverso cui è maturata la scelta di 

. voto, ma che esprime anche la -peri, 
colosa tendenza alla rifondazione di 
un blocco moderato che pone sotto la 
direzione della grande borghesia mas· 
se consistenti di ceti medi e I< popo­
lari }) all'insegna della stabilizzazione; 
un blocco moderato anèora precario, 
instabile, ma che se non viene rapida· 
mente scardinato, può consolidarsi e 
paralizzare la . capacità operaia di por· 
tarela propria carica di instabilità fin 
nel cuore del livello istituzionale. In· 
dubbiamente il nucleo d'acciaio del 
fronte elettorale democristiano è co­
·stituito dagli strati alto borghesi pro­
prietari, da profess'ionisti, medici, di· 
rigenti, in soldoni, dai I< ricchi}) con 
una posizione apertamente antiope· 
raia e reazionaria. 

Nel qua'rtiere residenzi'ale 'Più ricco 
di Torino, la Crocetta, dove ne,I '75 
si era registrato il 25 per cento di va, 
ti al PCI con solo il 20 per cento 
alla DC, con affermazioni nettissime 
di tutti gli altri partiti minori, dal 
M'SI al PLI, dal PRI a,i PSI. i:1 20 giu· 
gno mentre il PCI resta al 25 per ceno 
to, la DC passa al 50 per cen1:o, rU· 
bando voti a tutti (sopra1'tutto al ~1.1 
e al PS'I). 

E questo era in parte scontato. 

Ma la DC « fa il pieno .. anche tra 
i settori di I avoratori indipendenti 
medio e piccolo borghesi: tra questi 
non si è ver-ifi-ca1'a la prevedibile 
spaccatura tra gl i stra1i a reddito piÙ 
alto e che dalla crisi sono stati amo 
piamente remunerati, e gli strati piÙ 
bassi, colpiti e insidiati dalfinflazio­
ne e dailia 'politi·ca fiscale de'i gover· 
ni democristiani. 'II voto è stato omo­
·geneo .per intere «categorie prores· 
sionali .. : tra ·i .commeroianti, per e­
sempio dove era prevedihile il vot? 
DC da part~ de'i settor.i più ricchi, 
più ,legati alla speculazione, più pre­
miati dall'aumento de,i prezzi, ma tra 
oui ampiamente possibile era u~ 
frana verso sinistra da parte dei plC: 
coli bottegai proletarizzati, proprietari 
di debiti e di miseria, si è registra· 
ta una forte ·comp-atteza di «corpora· 
zione.. ne'I voto. Ha indubbi'amente 
pesato su questo la capacità della 
DC, soprattutto nella fase .preelett~ 
rale, di attenuare >!'impatto del'ia orI: 
si su questi settori, di mantener! 
parzialmente al coperto dagH aspetti 
più disastrosi de,Ila crisi, scaricanÒo 
interamente i costi sulla classe ope­
raia; ma ha pesato, e con forza, an: 
C'he l'incapacità de'l PCI di forni.re ~ 
settori più 'Poveri della categoria a. 
ternative credibili, che avrebbero fl· 

chieS'to da parte dellia giunta, c~U: 
naie e regionale pe.santi attacchi al 
centri di potere, alla grande interfl'1e­
d'iazione, alle mafie dei mercati gj 
nera'li, uno s,contro, in sintesi, CO ero 
potere effettivo nel settore comm 

cia'le. 
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A tappe forzate verso la spartizione 

La Siria minaccia 
la distruzione totale 

di Beirut 
BEIRUT, 9 - 300 morti e 450 feriti giovedì, 550 

morti e 735 feriti mercoledì sU!1 fronte di Sciec­
ca soltanto, 500 morti e 650 feriti martedì, alme­
no 4.000 morti tra il 22 giugno e -il 5 luglio e, se­
condo il leader o progressista Giumblatt, almeno 
50.000 vittime daU'inizio della .guerra civile (il che 
corrisponderebbe, fatte ,le proporzioni, a oltre 

J 800.000 morti in Italia): questo, il prezw che l'im­
perialismo e le forze reazionarie a~ suo servÌ­
zio sono stati pronti a infliggere a un piccolo pae­
se in lotta: per ·la! sua libertà e i diritti delle s'Ile 
masse, pur di soffocare questa lotta. E' la spar­
tizione la posta in gioco: per tadtare tIe ambizioni 
di potenza deUo strumento principale del geno­
cidio, la Siria; per costituire in roccaforte capi­
talista un feudo fascista maronita; ·per liquidate 
la rivoluzioné 'Palestino-libanese. 

Che questo progetto, mandato avanti ormai a 
tappe forzate (e il massiccio impegno siriano, a 
fianco dei fascisti, contro il campo di Tel Al Za­
taar,per contenere l'offensiva palestino.oprogressi­
sta nel Nord e per stroncare coi bombardamenti 
Sidone libera, nel Sud) non rappresenti affat·to 
un gioco beWe fatto, è dimostrato da un'iniziati­
va miHtare e politica che continua ad essere in 
questi giorni in mano ai compagni. .E con ri­
schi continuamente crescenti per la stabilità in­
terna del massimo esecutore del progetto (la Si· 
ria: 9 piloti siri-ani sono stati giustiziati perché 
si erano rifiutati di bombardare i campi palesti­
nesi) e per la fragile intesa controrivoluzionaria 

dettata dagli imperialismi ai regimi arabi (una 
nave con 3 tonnellate e mezzo di 'armi egiziane 
destinate alle sinistre ha potuto essere blocca-
ta dai falangisti). . 

Oltre che a Nord, dove in effetti .J'azione pa­
lestino-progressista incontra una robusta resi­
stenza delle destre, la battaglia divam'Pa soprat­
tutto a Beirut e sulle montagne che la chiudono 
a Est, dove, oVunque, i siro-fascisti a'Ppaiono in 
difficoltà. A questo proposito l'ODP prevede per 
le prossime ore un'offensiva generale di aerei 
e mezzi corazzati siriani contro Ila città, per ri­
solvere a proprio vant\lggio una situazione di-
venuta ormai precaria. , 

A Mosca, \d'altro qlnto, s'ta per giungere Arafat, 
mentre nella capitale sovietica si è appena con­
olusa ,la visita del ministro degli esteri siriano, 
Khaddam, conclusasi senza comunicato congiunto, 
chiaro segno delle divergenze tra Damasco e Mo­
sca su un· intervento che quest'ultima ha più vol­
te deprecato. 

Il primo ministro libico, GiaUud, ha ripreso ' 
la spola tra Beirut e Damasco per riat-tivare una 
iniziativa di mediazione de/l<la Lega Araba, comple­
tamente areI,latasi negli ultimi giorni. Infine, il 
leader prògressista Giumblatt ha confermato che, 
a partire dall'eventuale caduta di Tel Al Zataar (e 
del quartiere proletario di Nabaa, pure attaccato 
oggi dai fascisti), non ci sarà più trerJUa nei Li­
bano, ma una gue.rra di popolo che 'Potrà dura­
re anche diversi anni. 

Firmato un ({ patto trip~lrtito » padron'i-siridacati-governo 

Gran Bretagna: ancora, tregua 
salariale in cambio di niente 

L'adesione dei sindacati 
e della confindustria bri­
tannica (CBI), al «patto 
sociale» proposto dal go­
verno si è concretata in 
questi giorni in un «patto 
tripar,ti to» che è di fatto 

la definizione degli obiet­
tivi di politica economica 
per la prossima fase. Nel 
giTO di pochi mesi, da 
«grande ·malata» d'Euro­
pa, la Gran Bretagna è 
çlivenuta paese «d'avan-

I massacri 
del -boi-a iraniano 

n·on fermano 
'le lotte 

La F.U.S.I.I. (Federazione 
delle Unioni degli Studenti 
lrantani in Italia) è venuta 
a COnoscenza che il 21 apri­
le 1976 era iniziato uno 
SCiopero imponente in una 
labbrlca di Teheran; gli 0-
Perai e gli altri lavoratori 
del settore tessile lottava. 
~_ COntro il terribile sfnlt· 
"'Ulento a cui erano sotto­
Posti e denunciavano la 
~rt canza totale nella fab-

ca ed in genere in ogni 
~tQ di lavoro, di qual· 
~asil • diritto sindacale e po­
.t co. 

masse popolari sotto ogni 
forma e in particolare la 
lotta degli operai e la loto 
ta degli studenti che molte 
volte agiscono uniti. 

guardi.a », portabandiera di 
quel progetto di contrat­
tazione della crisi econo­
mica tra padroni, governi, 
si.ndacati dhe è di'Venuto 
ormai una linea · unifican­
te per tutto il grande ca­
pitale europeo. E' questo, 
ben più ohe llisultati eco­
nomici concreti - ancora 
assenti - il vero «succes­
so" che oggi l'amministra. 
zione laburista presenta 
al'I'Europa; ed è suH'onda 
di un risultato del genere 
che il suo primo ministro, 
Callaghan, è o stato riam­
messo, dopo un lungo pe­
riodo di quarantena, tra i 
« gramdi », consultato, se 
non da pari a pari, alme. 
no come partner di alto 
liveHo, da Giscard e da 
Schmidt, «buon terzo» in 
·quel «direttorio europeo» 
che si sta formando, con 
il compito 3/Ppunto di -ge­
stire una fase di. tregua 
socrale in tutta Europa. 

I contenuti di questo 
« patto tripartito» sono 
presto detti: il governo si 
impegna a contenere aa di­
soccupazione, opemndo 
contemporaneamente un 
« risana mento » deH'appa­
rato produttivo (un impe­
gno non molto gravoso, 
vista la ripresa della pro­
duzrrone indus triale anrn un­
data martedì); e a non 
interferire nei profitti del­
le imprese. 

stessa pol1tica dei redditi: 
si prospetta, infatti, in no­
me della lotta all'inflazio­
ne, una ripresa economica 
interamente costruita sulla 
mobilità della forza-lavoro 
e sul blocco dei salari. 

Ohe un compito del ge­
nere sia affidato oggi al 
governo detenuto· dal «par­
tito del lavoro» può sem­
brare - e sembrerà sen­
za dubbio a tanti operai 
inglesi - un amarro pa­
radosso; ma è, in fondo, 
strettamente coerente: non 
è certo. stato il partito 
conservatore a gestire 
quella fase di grande ri­
strutturazibne capitalisti­
ca che ha permesso :di ar­
ri'V3Ire a questo punto, non 
è certo senza l'impegno di­
retto della rappresentanza 
istituzionale del proleta·ria· 
to che si può giungere al­
l'attuazione del più vasto 
attacco al potere dei la­
voratori ohe sia stato sfer­
rato in Gran Bretagna. E', 
in fondo, lo stesso iden­
tico ragionamen to in base 
al quale il grande capitale · 
italiano, e gli aspiranti a'l 
governo degli USA - Ca,r· 
ter e il suo seguito - pun­
tano oggi a coinvolgere il 
PCI in un patto sociale 
che segna le medesime li­
nee. 

FRANCIA 

MILANO 

/ Forte 
manifestazione per 
Libano e' Palestina 

Occupato, il giorno precedente, l'edificio 
. del consolato israel iano 

MILANO, 9 - Si è svol­
ta ieri a Milano, con ra 
partec~pazione di circa 
2.000 compagni di Lotta 
Continua e del Movimento' 
Lavoratori per il sociali­
smo, una combattiva mani­
festazione di solidarietà 
con la Resistenza Pa'lesti· 
nese, con il Fronte Pro­
gressista · libanese, e di de­
nuncia del terrorismo sio­
nista e imperialista, che 
punta oggi, con ~a attiv'a . 
collaborazione di forze rea­
zionarie arabe e dell'inte­
ro capitalismo occidenta· 
le, alla liquidazione nel 
sangue della lotta di -libe­
razione dei popoli arabi 
e del Terzo Mondo. L'ini­
zil!tiva è stata disertata 
dal PdUP e da 'Avanguar­
dia Operaia, con la ·scusa 
deN'insufficiente tempo a 
disposizione per al'lestirla, 
e ciò di fronte all'episo­
dio di brigantaggio inter­
nazionale di Israele in U· 
ganda e al massacro in at­
to in Libano che mette a 
repentaglio l'esistenza di 
tutto un popolo. 

dai compagÌli il giorno pre­
cedente: finestre in,frante 
e scritte sui muri), si è 
concluso in piazza Santo 
Stefano, dove -hamno pre­
so la parola due compagni 
delle organizzazioni pro­
motrici. L'oratore del 
M.L.S., in particolare, ha 
denunciato Faggressione 
siriana alle forze popolari 
palestinesi e alla Resisten­
za come elemento di un 
vasto complotto interna­
zionale per stroncare que­
st'ultima, e .Je implicite 
connivenze del socialimpe­
riaUsmo sovietico di fron-· 
te ai massacri compiurf 
da un suo regime cliente­
lare, la Sida. 

,Il nostro compagno ha 
poi ribadito l'indivisibili· 
là della lotta delle classi 
e dei popoli per l'autono· 
mia e l'indipendenza reale 
nel bacino del Mediterra· 
neo e i com'Piti di urgen­
te e militante internazio­
nalismo proletario che ne 
discendono ,per i rivolu­
zionari italiani rispetto al­
l'eroica resistenza del mo­
vimento 'POPolare in Liba­
no e in Palestina. Un in· 
ternazionalismo che deve 
puntare· alla demistifica­
zione de\lla suicida linea 
revisionista che s'illude di 
poter conquistare spazi a­
utonomi tra i due blocchi 
pur rimanendo in uno dei 
blocchi (quello oggi re· 
sponsabile del genocidio 
in Libano e ([el banditi· 
smo internazionale contro 
il Terzo Mondo), e al,la ca· 
pacità di esercilare, con 
una costante mobilitazio­
ne, pressioni ininterrotte 
sulle forze politiche ita· 
liane perché sia battuta 
ogni complicità di regime 
con i crimini del capita­
lismo nel mondo ar.abo e 
nei paesi non allineati, e 
siano invece forniti aiuti 
politici e materiali aUe 
masse in lotta. 

Il corteo, che è transita­
todavanti al consolato ,i­
sraeliano (sul quale si no­
tavano ancora i ~i deI-
1'occupazione effettuatavi 

Fulvio Grimaldi, della · 
commissione internaziona­
le di Lotta Continua ha 
sottolineato i termini ge­
nerali del conflitto in cor­
so, che vede l'imperia'li­
smo, i suoi agenti e le 
potenze subalterne, subi­
to ricompostesi ai suoi or­
dini, contrapporre alla cre­
scita della lotta di classe 
e dei popoli, dahl'Europa 
al Terzo Mondo, la legge 
bal'barica d~lla pirateria, 
della violazione dello steso 
so diri tto . formale borghe· 
se, del bagno di sangue. 

Portogallo: gravissime 
_Iimitazion·i 

alle libertà sindaca;li . 
'I dirigenti del ePOP dopo aver « la­

vorato» per la creazione delle con­
dizioni favorevoli alla elezione a pre­
sidente della Repubbli'ca dell'uomo 
« forte », generale Eeanes, oggi si 
sono mess'i a strillare (I al ladro» 
contro la decisione del VI govemo 
provvisorio di vietare che i sindacati 
(I interferiscano o comp'l"Omettano le 
normali attività imprenditoriali". Il 
comunicato governativo diffuso mer­
coledì scorso sottolinea che è proibi­
to ai sindacati «ingerirsi nelle at­
tività degli organismi di controllo 
o delle direzioni di azienda ". 

Dopo la immediata replica dell'ln­
tersindacal nella qualle sJ accusa il 
governo di voler te limitare il dìritto 
dei lavoratori di ·condurre un efficace 
'controllo e consentire un recupero 
capitalista in violazione della costi­
tuzione ", oggi, venerdì, la direzione 
del pep afferma che " i I testo ap­
provato dal VI governo provvisorio 
moribondo non na nulla a che vede­
re con quel'lo 'Che era stato racco­
mandato dal Consiglio della Rivolu· 
zione e tende nei fatti a restringere, 
svuotare di contenuto e persino an­
nullare i di'ritti dei lavoratori e delle 
loro commissioni così come garanti­
sce la costituzione ,,_ 

Il 'POP dichiara inoltré inaccettabi­
le ohe misure di così grande impor-

o tanza vengano prese senza consul­
tazioni con i lavoratori i quali non 
accetteranno mai che «venga loro 
rubato i,1 diritto al controllo della 
gestibne del/le imprese» così come 
garantisce la costituzione, 

La svolta conservatrice del Porto­
gallo di Eanes e Soares è ormai evi­
dente. Patto sociale e ristrutturazio­
ne capitalistica sono gli obiettivi 
che la coppia Eanes-'Soares V091 iono 

raggiungere al più presto. Alcune mi­
sure restrittive sono già state me-sse 
in atto ·come per esempio quella 
della sospensione per un'ora e mez­
zo ~al giorno de\ll'elettri'Cità; l'aumen­
to del prezzo del pet>rolio, del gaso­
lio e del gas liquefatto. Nei confronti 

'della classe operaia il tentativo di 
imporre il patto sociale si aCCOffi­
p'agna naturalmente coni la minaccia 
di nuovi licenziamenti come quelli 
previsti alla Timex e all'Agfa - si 
parla di circa ,duemila licenziamen­
ti -. Anche nel settore della metal­
lurgica la ristrutturazione prepara al­
tri licenziamenti a callsa della deci· 
sione del padronato di ridurre la pro­
duzione del 20 per cento. 

Soares, incaricato di formare il 
nuovo governo, ha già annunciato ch e 
i comunisti ne saranno esçlusi. Que­
sti a loro volta hanno reso noto che 
non appoggeranno un govEl'l"no ohe 
« praticherà una pdlitic,a antipopolare 
e antioperaia ". 

Resta da ve<:lere adesso come si 
muoveranno gli operai e 'che ruolo 
svolgerà, di fronte alla nuova fase 
che si apre, la sinistra rivoluzionèria. 

Secondo quanto riferisce il quoti. 
diano « A CapitaI» a Lisbona sarebbe 
in corso un reclutamento di merce· 
nari, vecchi militari dell'esercito co­
lonialista portoghese, destinati a com­
battere in Rodesia a fianco delle trup­
pe del fascista Smith contro l'eser· 
cito di liberazione nazionale dello 
Zimbabwe. " reclutamento verrebbe 
effettuato da individui che parlano 
portoghese con accento anglosasso. 
ne e che frequentano i caffè di piaz­
za «Rossio» abitualmente luogo di 
incontro dei « returnados", i por. 
toghesi fuggiti dalle ex colonie dopo 
il 25 aprile. 

Lo sciopero continuava 
.COn. ~olto coraggio ed ope­
rat tniziarono anche lo scio­
~~ deUa fame per ren­
~l! più forte la loro pro­
, a. Il giorno l maggio, 

giornata di solidarietà di 
~tIati gll operai del mondo, 
I Voratori tessili della 
~bbrica di Teheran, da dle­
ti) giorni In sciopero, fece-

Il regime reazionario del· 
lo scià, servo dell'imperiali­
smo e specificatamente del­
l'imperialismo USA, che 
usa tutte le sue forze per 
cercare di salvare inutil­
mente il suo regime corrot­
to, non solo ha scatenato 
una feroce repressione con­
tro il popolo iraniano ma, 
eseguendo il ruolo di gen· 
darme del golfo Persico, ha 
inviato nell'Omman 30.000 
soldati iraniani per dar 
manforte al sultano Qabus 
per reprimere l'eroica lotta 
popolare. . 

Il regime fascista dello 
scià con le ricchezze accu­
mulate dalla svendita 
al migliore offerente del­
le ricchezze nazionali di 
tutta 'la popolazione at­
tiva iranfana, specialmente 
degli operai e dei contadini, 
sta preparando una lucu· 
bre festa: l'anniversario dei 
50 anrù di monarchia del 
Pahalavi, ossia 50 aJini di 
tradimento, omicidi, di re­
pressioni, di oppressione. 
La risposta dei pOpolo ira-, . 
Diano noi la conosciamo 
bene: 75 anni di lotta! 

I padroni si impegnano 
ad autolimitare i «pro­
fitti eccessivi» (impegno 
che presuppone una co­
scienza «morale» dei pa­
droni, concetto decisamen. 
te umoristico). I sindaca­
ti, « in cambio" di ciò, ga· 
rantiscono ancora un anno 
di tregua salariale, e si 
impegnano a non chiedere. 
aumenti della spesa pub­
blica che non trovino coro 
rispettivo nell'aumento del­
la ,produttività. In conclu­
sione, molto peggio della 

Giscard fa fuori un ammiraglio 
una grande bandiera 

:;:SSa, la portarono sul tet-
della fabbrica e la fe­
~ SVentolare su Teheran. 
I risposta del regime è 
:;uta subito: lo scià or­
~ all'esercito ed alla po­
iIia di Intervenire imme­
g(t tamente e di attac~e 
~ SCioperanti, assassinan­
ctlltln54 di loro, ferendone 
C\r ala ed arrestandone 
~ 200. 

aI 18 giugno 1976 ad 
~gi. II regime fascista del. 
I SCià, prendendo a pre­
~o lo « scontro armatò", 
bu UassassIn,ato Inoltre 18 n ettuali rivoluzionari. 
ilio a queste notizie possia. 
Ila capire che in Iran · si 
tlo intensificando ogni 

mQ di più ]a lotta delle 

II popolo iraniano di­
struggerà le classi reaziona­
rie capeggiate dal regime 
fascista dello scià, tagHerà 
le mani agli imperialisti, in 
particolare agli imperialisti 
americani, e- costruirà una 
Repubblica democratica, 
popolare, libera e indipen· 
dente! 

(Federazione Studenti 
Iraniani in Italia) 

TOSCANA - Commissione 
lotte sociali 

Sabato lO, alle ore 15 
nella sede di Pisa in Via 
Palestro, riunione regiona­
ne dei responsabili delle 
commissioni lotte sociali. 
Devono partecipare i com· 
pagni delle sedi di Firen­
ze, Prato, Pistoja, Arezzo, 
Siena, Grosseto. 

PARIGI, 9 - Antoine 
Sangui netti, viceammira­
glio di squadra della ma­
rina, è stato collocato a 
riposo· anticipato, e radia­
to dai ranghi per indisci­
plina. Con articoli compar­
si su diversi giornali, tra 
cui il socialista «L'unité» 
e il comunista «L'humani­
té », Sanguinetti aveva du­
ramente criticato il muta­
mento dellà ·Iinea militare 
della Francia, l'abbandono 
cioè della linea gollista del­
l'autonomia militare dagli 
USA e .della «dissuasione 
nucleare» in proprio, e il 
ritorno della subaHernità 
atlantica. Il provvedimento 
preso ieri lo accusa di « in­
disciplina ». 

Se Giscard ha scelto la 
strada di una decisÌone tan­
to clamorosa, è evidente-

mente per.ché il «caso" va 
bene al di là della persona 
di Sanguinetti, perché, in 
sos tanza, il governo ha se­
riamente da temere che 
dietro di lui si profili una 
grave spaccatura delle for­
ze armate. E' significativo 
che il precedente più ini· 
mediato di questo provve­
dimento sia stato qùello 
preso alla fine del '74 con­
tro il generale Stehlin, che 
viceversa si era fatto inter­
prete di una linea filoame­
ricana, sostenendo (proba­
bi)IIjente dietro lauto com­
penso) la necessità che l'e­
sercito. francese sostituisse 
i suoi Mirages con aerei 
USA. Adesso è Giscard a 
dare, di fatto (insieme con 
i pi4 prestigiosi esponenti 
dello stato maggiore) l'aval­
lo alla linea per ,la quale 

StehHn era stato -allora li­
quidato, ed è Sanguinetti li 
sostenere quella che, fino 
a due anni fa, era la posi­
zione ufficiale, insieme con 
la sinistra. 

Quello che rimane im­
mutato, ed è il primo da­
to da considerare, è la 
profonda spaccatura del­
le forze 3/Tmate, spaccatu­
ra tanto più « preoccupan­
te» in una fuse di incer­
tezza del regime, in cui j.J 
ruolo dehl'eserdto ri-schia 
di divenire di nuovo de­
terminante, come già fu in 
tutti i momenti caldi del 
regime goll!ista (ed un'allu. 
!>ione al possibile prossi­
mo ruolo dell'esercito è, 
certamente, la minaccia di 
intervento fraocese in Li­
bano); Del resto, lo stesso 
Sanguinetti si dichiara 

« preoccupato» di un even­
tuale uso delle forze ar­
mate con funzione repres­
si va in tema. 

III secondo aspetto da 
considerare è l'atteggia­
mento dei revisionisti, 
pronti a dare credito e a 
sposare ,la causa (come fa 
del resto anche 1'« Unità )} 
con la sua corrispondenza 
da Parigi di oggi) dei fal­
chi gollisti, come Sangui­
netti - fratello oltretutto 
dell'ex segretario del par­
tito golUsta - sperando 
di giungere, per questa 
scorciatoia:- a fare esplo­
dere le contraddizion.oi in 
seno alle forze armate; 
in realtà restando loro 
stessi ostaggio di una ris­
sa ai vertici del potere 
sulla quale hanno ben p0-
ca possi<bili là d~ incidere. 
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Sottoscrizione per il giornale 

chi ci finanzia 
Sede di BOLZANO: 

Sez. Merano 80_000_ 
Sede di TARANTO: 

Sez. M. Enrdquez Talsa-
no 20.000. . 
Sede di ALESSANDRIA: 

Sez. Casale Monfer.rato 
100.000. 
Sede di PAVIA: 

(Questa lista non è com· 
presa nel totale perché già 
pubblicata con un'unica 
voce). 

Cellula policlinièo: due 
i'Ilfermieri 1.000, Linda lO 
mila, Claudio 9.000, Giovan­
na 9.000, Feliciana 10.000, 

Awisi 
. 

al 
COMMISSIONE NAZIO-

NALE SULLA QUESTIO. 
NE CATTOLICA 
La Iprima riunione deLla 

commissione - per orga· 
nizzaTe la struttura in mo­
do stabile e centralizzato 
e per definirne il ,piano di 
lavoro in modo sistemati­
co - è convocata per do­
menica 11 luglio aJle ore 9 
esatte a Roma in via Dan­
dolo lO. 

Tutte le sedi .interessate 
sono invitate a far parrte­
dpare almeno un comp~­
gno. 

Ordine del giorno: 
1) ruolo e carartteristiche 

della commissione: compo­
sizione, piano di lavoro, 
articolazione loca·le; 

2) bilancio della campa­
gna elettorale in rappor to 
alla quest.ione cattolica; 

3)' crisi del mondo cattO­
l.ico, ruolo della chiesa, 
nuove forme di integrali­
smo politico-religioso (Co­
munione e Liberazione) e 
tentativi di restaurazione 
del «collateralismo» (Col­
diretti, CISL, Acli, ecc.); 

4) il ruolo dei Cristiani 
per il Socialismo; 

5) questione cattolica, 
sinistra riformista e sini· 
stra rivoluzionaria. 
COMMISSIONE NAZIO· 

NALE GIUSTIZIA E 
SOCCORSO ROSSO 
La .commissione è con'vo­

cata per domenica 18 'lu­
gli'o a Roma. La con'Voca­
zione viene fatta· con am­
pio anticipo per garantire 
la .partecipazione di tutti i 
com'Pagni. . 

Ordine del 'giorno: 
1) Ruolo della comm is­

sione nel dibattito post­
elettorale e proposta di 
elabora21ione di un docu­
·mento per l'assemblea na· 
zionaJe; 

2) definizione di un pia­
no di lavoro organico sui 
problemi istituzionali nel 
quadro della situazione de. 
terminata dalle elezioni 
del 20 giugno. 
CONVEGNO NAZIONALE 
PER LA LEGGE 
SULL'ABORTO 

Avvertiamo tutte le com· 
pagne femministe che sa­
bato lO e domenica Il si 
terrà un convegno natio­
naie a Roma .per .discutere 
della proposta di legge sul­
l'aborto. 

L'appuntamento è saba. 
to, alle ore lO, in via Fi­
renze 38. 
PER LE COMPAGNE DI 

DI LOTTA CONTINUA 
Alcune compagne pro­

pongono di fermarsi an-
che lunedì a ROIITIa per 

Laura 11.000, Piera, Mar­
gherita, Francesco, Ga.­
l:>r.ieLla 2.000, raccolti da 
Gianni alla NE-CA 11.000, 
raffinerie di S. Nazzaro 35 
mila. Sez. Giornale « R. Za­
marin,,: Alice 30.000. 
Emigrazione: 

Da Monaco: Paola e In­
go 65.760. 
Contributi individuali: 

Un ex Pid e sua moglie­
Bosisio Pavini 30.000. 
Totale o 325.760 
Totale precede. 1.820.350 

Totale compless. 2.146.110 

. 
compagni 
affrontare i: seguenti pro­
blemi: la partecipazione 
detle donne alle elezioni, 
il voto delle donne e più 
in ,generale una discussio­
ne sulla situazione politi­
ca determinatasi dopo le 
elezioni,. 
CATANIA: 

Sabato ore 20 nel quar- ' 
tiere di S. Cristoforo, co­
mizio di MLmmo Pinto, 
promosso da Lotta Conti­
nua e dalle altre forze di 
Democrazia Proletaria. 
ARCORE (MI): 

Festa ,popolare di DP il 
9, IO e 11. Suonano: gli 
Area, Battiato, çamerini, 
Mazzon. Gruppi teatrali e 
musicali. 
FIRENZE: 

Martedì 13 luglio alle 
ore 20,30 ai giardini dell' 
Istituto d'Arte a Por,ta Ro· 
mana spettacolo d·i canzo­
ni popolari catalane e spa· 
gnole con la ·cooperativa 
spagnola «La Taba» · lo . 
spettacolo è a sostegno 
del·la Convencion n~publi, 
cana. 
ARONA (NO): 

Tutte le sedi che hanno 
interventi sugli alberghieri 
e sul turismo in genere, 
sono pregati di inviare do­
cumenti e vo.lantini a: Lot· 
ta Continua, via Fogliotti 
11, Arona (Novara), Lago 
Maggiore. . 
NAPOLI: CAROVITA 

Lunedì ' 12 luglio, ore 18. 
via Stella 125, riunione sul. 
carovita. Ordine del gior-' 
no: relazione sulla com­
missione nazionale lotte 
sociali, iniz,ia ti've locali 
(mercatini rossi). Sono te­
nuti a partecipare i com· 
pagni delle sezioni che 
hanno promosso o pro­
muoveranno iniziative sul 
carovita. 
PUGLIA: AGRICOLTURA 

Domenica ore lO a Bari 
via Celentano 24, riuniori~ 
di .tutti i compagni che si 
interessano . dell'agricol­
tura, intervento sui brac­
cianti e i piccoli colti va­
tori diretti. 
PALERMO: CONVEGNO 

DI SEDE 
Convegno di sede sabato 

lO con inizio all1e ore 15 
e domenica Il con inizio 
alle ore 9,30 in via Agri­
gento 14, devono partecipa­
re tutti i militanti e i 
simpatizzanti. Le sezioni 
della prov,incia devono in. 
viare delegazioni. 
TRASAGHIS Coordina-

mento 
A}le ore 20, nella tendo· 

poli' coordinamento dei 
paesi terremotati 'per de­
oidere sulla manifestazio· 
ne di Trieste. 

Attivi sulle elezioni 
UDINE - Attivo Regionale 

Sabato, ore 15 Attivo re­
gionale su: voto nella re­
gione e prospettive dopo 
Ì'l terremoto, in Via Prac­
chiuso 36. 
SICILIA 
LU.NEDI' 12 

Messina e provincia: ore 
18 in via Grattoni 30, par­
tecipano Franca Fossati e 
Andrea Marcenaro. 

Trapani e provincia: ore 
15,30 via Carreca 6, parte­
cipa MaU'l'o Rostagno. 
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Caltanissetta, Enna e 
provincia: ore 15,30 a ~Cal­
tanissetta parteoipa Aldo 
Cottonaro. 
MARTBDI' 13 

Agrigento e provincia: 
ore 15,30 in via Damareta 
parteciopa Mauro Rostagno. 

Catania e provincia: in 
via Ughetti· 21, ore 19. 

Siracusa e provincia: ore 
19,30 in via Amalfitania 60 
partecipa Mauro Rostagno: 

VENETO - Comita·to re-
gionale 

I Lunedì 12, ore 15 in sede 
a Mestre OdG: voto e 
prospettive politiche. 
TORINO 

Sabato, alle ore 15, in 
corso S. Maurizio 27 attivo 
operaio provinciale; o.d.g.: 
le elezioni e le lotte ope_ 
raie. 
MERCOLEDI' 14 

Comitato regionale sici­
liano a Catania in via 
Ughetti 60;. deve parteci­
pare almeno un compagno 
per ogni sezione della re­
gione. 

FROSINONE: 
Sabato lO alle ore 16 in 

via deHe Fosse Ardeatine 
16, attivo provinciale su: 
analisi dettagliata del voto, 
discussione sul Comitato 
Nazionale, convegno di or· 
ganizzazione. Devono parte. 
cipare tutti i compagni 
della provincia. La riunio· 
ne è aperta ai sim'patiz­
zan ti. 



6 - LonA CONTlNUA 

Continua la tragica farsa degli avvocati dei fascisti Izzo e Guido I 

STATA I PER I DIFENSORI, ROSARIA NON È 
AMMAZZATA: È MORIA PER "SBAGLIO"! 

Gli a pp.1a u'si di alcuni uomini 
danno il pretesto alla corte per sgomberare l'aula 

LA T'IINA, 9 - Il proC'eS's'O è cootilnuato C'on \l'a deposli:t'lione deil periltli. 
-Un'ailtra pi'etos-a é''' tJr8:g.i:ca faroSa. rcl1e dimostra quanto l'Ontéllnli daiMa volontà 
di giusti·zia ;si'81no ,il mecc'ani'smi ld'e,I'la I:egge di· questa 'soci,ertà borghese e 
masohi.jlj'sta. 

1 'pl'of.essoil'i· Idi medlj'Clina 'l·eg3'le SIi ·sono s-contraÌ>i sullile oause de·ll-a 
morte di HoS'aria, 's'e a>n1negata nellila va,s,ca da bagno o lilflve'Ce s'Off.ocata 
nel portabaga'gtlii. Con quest'a 'S'eooITda lipotes:i g,111 '3iV'VO'Catii' difelTl's'Ori deli 
fas-cisti 'C'ercano di far pa$s'alre questo alssassi1nlio -come I« om'ilC'idi,o prete­
rintenZ1ionail'e" ICelr'cando di dimost.rarle 'Clhe Il'a morte òi· Hosari'a' a.v'V'enn'e 
durante iii ·\ili 'agg,i'O di 'ritorno a Roma; q'uesto dov,rebbe !S'e'Ni,re allC'he al f.ar 
Siposta1re ,ili prooes'so 'a ·Homa per la ptielsunta. lincompet'enza ten<itol1ia,le 
d8l1.l'acort'e di 'Latina. OgITi 'gi:orno -creSOe 'il nostro sdegno 111181'1 d'Ovelr an­
cora s:efl'tii'requeste 'cose,aloC'etta,re oh'e dell.la morte di Roosari'8', de.H·e vii()­
lenze subite d'aIM'e due ragazZle Sii parlij' 'iln questi te,J1min'i. 

E, aln C'D'r pii ù ,intal,l·elralbi,I'e è Il "3Mie'gg i am'81nto de'i due f asoi·s.ti as:s as'siini , 
Izzo e Guido, pres'enti og;gi· ,in '3'ull'a,dhe i()ra s'i n1'astrano pelr que.lil'O che 
sono, ,con tutta ,181 tracotanza e .J'arrog'ainza dii, chi è semp're 'Stati() a!biruato 
a 'Comandare e a sapraffa,re. go 

Delll'a. sl'essa, Iloro natura, ·l'avvocato dlifeflls'Ore di ·Illo, Booco Mangia·, 
che come :nei gionni 'P.alsS'at-i, haI 'col1!tilOuarto oon iii 'Suo attr8'9'gi'amelO'to voil:: 
g.a,re e ,i·multante !inte'rrompendo '60n Ulrl'a f'interv'81n10 del pu'bbll,ilco mi'flli, 
stero. Gid 'appl'a1uSli' p3rtilbi da atlcull1li uomin{i ipre'S'enti ilO aula;, nanno favo­
rito Il'a p'rovO'C'a,~io<n'e 'e fatto ·iil g.ioco de,I presildente che ha trovato li,1 pre:' 
testo per fars'gomberar.e Il'aula, 'e qu,indi' '31nClhe ,le donne prel$'en1<i ail 
proceslso. 

NonùSItlalOlÌ'e ila maJssiilClOi·a presenza deJile forZ'e di poNzlila" 'l,e 100mpagn'e 
sono Irimaste fu o/l'i da~ tnibun8lle sedute sui g,J1a'Oini a gri'daJòe stiogalniS, 
~ra Il'e oon.tinue 'Provoc3Z'i,o,ni de~I,i uomini presenti 

l,I proCiesso 'rip>rendenà gJoV'edì pro&S'lmo. Garaln.ti:amo Il'31 più ampli'a 
pa'rt'eoi'paZlione delile compagne. 

Qual è il _ limite della 
sofferenza che ·dovrà su­
bire Donatella Colasanti 
prima ohe sia fatta giu­
stizia? Qual è il limite 
della violenza che dovrà 
ancora subire da questa 
sodétà prima ohe vengo· 
no· !pUni ti: i suoi aguzzini? 
La giustizia bo.rghese può 
essere anche dispo,sta a 
.punire i colpevoli (saprat­
tutto perché c'è di mezzo 

'un o.middio), ma vuole 
anche far pagare a Dona· 
tella il suo coraggio e la 
sua .YQgl'Ìa di far giustizia, 
Ja sua voglia di ribellarsi 
contro una morale, un co-

stume che la vorrebbe so­
lo vittima e non aécusa­
"rIce. E così ieri l'hanno 
'portata m' lla villa del Cir­
ceo per \farle rivivere da 
vicino, da sola, tutti gli 
attim~ di quci giorni tre­
mendi, alIa merçé di gior­
nalisti" fotografi, magistrati 
-e avvocatL Ma non è tut­
·fo. Ieri .per la prima vol­
ta i Idue imputati che fino 
ad ora si erano rifiutati di 
asSistere alle udienze, han­
no ,pensato bene di esse­
.re presenti. Si vede che il 
loro gus.to sadico è insa­
ziabile; la loro voglia di 
aggredire ancora Donatel-

la, di s·paventarla, di nVI­
vere il loro giorno da 
leoni, li ha portati a fare 
battute, a riderle in Ifac­
da, a scherzare, a mette­
re in mostra la loro ideo· 
logia. Difatti, ora che non 
possono più giocare sulla 
loro « pazzia », si fanno 
forti .della presenza dei 
fascisti al "proc,esso", fOTti­
della .protezione delle lo. 
ro fa:miglie (cardinali e 
av.vocati celebri che han­
no giudicato il massacro 
del Cirçeo « UÌla ragazza­
-la »), forti di una giusti­
zia di classe e maschilista, 
che vede in Donatella una 

Tutto troppo facile per 
l'a-ssassino Saccucci 

ROMA, 9 - Graziato dall­
l'intervento della magistra­
tura italiana, .hl fascista 
Sandra Saccucci è stato 
messo in libertà ieri dal 
carcere lond!i.nese di Pen­
torlJVille, e ha fatto perde­
re immediatam~nte le sue 
tracce. 

La giustizia italiana, per 
mano del sostituto procu­
ratore Archidiacono (lo 
stesso ' d e II a benevdla 
istruttoria contro i massa" 
cratori del CirceoY ha di­
mostrato in questo caso ­
te{I1pestività ed efficienza 

. esemplari. Mercoledì ma t­
tina c'è stata la revoca del 
mandato di cattura in con· 
siderazione dell'alta cari­
ca parlamentare dell'omi­
cida; appena 24 ore dopo, 
un telex metteva in moto 
la magistratura rrnglese, 
che con altrettanta pron­
tezza, fissava l'udienza de­
cisiva nel giro di mezza 
giornata. Un quarto d'ora 
è bas tatto ai cdlleghi lon­
dinesi di Archidiacono per 
licenziare un detenuto 
tanto r'spettabile. 

Dove è finito Saccucci? 
La prontezza con cui è 
sparito di · circolazione, au­
torizza j.] sospetto che gli 
angeli custodi del BIlI> non 
abbiano abbandonato il cri­
minale nemmeno ~n questo 

delicato frangente. Così' co­
me era stato libero di 
espatriare e di raggiunge­
re l'Inghilterra, Saccucci 
può essersi rifu:giato in 
un paese qù.alJ.siasi della 
CEE, o magari essere già 
tornato lÌn Italia, come li­
ber9 cituadino e parlamen­
tare della repubblica an­
tj.fascista . 

L'inchiesta di ·Latina ave­
va accertato 'che Saccucci 
sparò suHa folla per ucci. 
dere, che la spedizione di 
Sezze era stava program­
mata con l'intervento di­
retto del SI'D (e del re­
sto è noto che Saccucci è 
da anni un agente del con­
trospionaggio), che il ban­
dito era scappato senza 
colpo ferire e senza che 
l'ordine di riti'rargli. ill pas­
saporto parlamentJare fos­
se eseguito dalla polizia 
del va.lico di Brogeda. 

Tutto questo non è ser­
vito a nuIla. 

Non solo è stata revo­
cata ·l'autorizzazione all'ar_ 
resto decretata dalle ca­
mere uscenti, ma addirit­
tura è stata cancellata co­
me se non fosse mai esi,. 
stita l'autoI'Ìzzaziol1'e a pro­
cedere. La magistratura 
ord1naria è bloccata, il. de­
litto di Sezze è costato 'al 

suo autore solo 28 giorni 
di detenzione. Ora· si de­
ve ricominciare da capo, 
e il precedente dell'annu~­
lamento di un voto del 
parlamento [n tema di au­
torizzazione a procedere, 
in teori'a potrà essere 'Ìn­
vocato da tutta la banda 
dei crimi'nali 'neri, da AI­
mirante a Servello, da 
Rauti a Miceli, per ritar- ­
dare se mai i nodi verran· 
no al pettine, la resa dei 
conti con un tribunaile or­
dilJJlario. Per quanto riguar­
da Saccucci, bisognerà ar­
tender'e J-'insediaII).ento del. 
la nuova giunta per le au­
torizzazioni. a procedere, 

Poi occorrerà il doppio 
voto della camera per au­
torizzare il procedimento 
e quindi l'arresto, e Sac­
cucci è' stato già salvato 
una volta daHa cattura per 
l'ini:viativa dei franchi ti· 
ratori democristiani quan­
do era in questione la sua 
carcerazione per il com­
plotto di Borghese. 

La parata delae schede 
bianche sulle elezioni ' di 
Ingrao ana presidenza di 
Montecitorio, nonostante 
gli accordi di _ ·Iottizzazio­
ne con il PCI, è un avver­
timento del nuovo e più 
reazionario gruppo demo­
cristiano. 

donna e per di più povera, 
di borgata. Diventano spa­
va~di. 

Guido dice «di aver cer- ' 
cato in tutti i modi di giu­
stmc~e le ragazze» e non 
si sa di ohe cosa dovreb­
be .giustifica·re le due vit­
time; a' Donatella che, im­
placabile, ·riJ>ete che nella 
casa c'era anche un tale 
Gianluca, Izzo grida «que­
sta per rovinare la gen­
te ... ». La loro deposizione 
è piena dì contraddizioni, 
!prima sostengono che il 
terzo uomo non era Ghira 
(fanno addi.rittura la bat­
tuta che il terzo uomo era . 
ALmirante), poi dicono che 
è stato Ghira a portare il 
cadavere di Rosaria nel 
:porta:ba.gagli della macchi-­
na. Non sono schizofreni­
ci, né pazzi, né debo'li di 
mente, come vogliono far 
credere i loro avvocati. 
Credono ancora gi essere 
più_ forti di Donatella, pen. 
sano ancora di essere più 
furpi. 

Anche i giornali danrio 
quest'immagine, di ragazzi 
vestiti bene, sicuri di sé, 
e di >Donatella fragile e 
pallida . . Il processo è di­
ventato uno spettacolo, 
« lo scandalo del secolo» 
dove gli attori recitano 1a 
loro parte, che non deve 
cambiare, e la scenogra­
fia è quella di sempre. I 
pianti di Donatella rispon· 
dono alIa parte che le è 
stata assegnata. Fa COffi9· 
do a tutti nascondere die­
tro il pallore, il coraggio 
di Donatella, l'esempio 
che lei sta dando a tutte 
noi donne, per non subire 
più, ma denùnciare, ad es­
Slere ,protagonista nel por­
tare avanti 'la condanna 
contro i suoi aguzzini. 

>Ci sono poi altri due. 
tentati'Vi nella -stampa, non 
es.pli citi , ma · che funzio­
nano certamente .come ri­
catto. NeI' fare vedere con 
quanta pena Donatella sta 
vivendo questo processo, 
sembra quasi ohe ci voglio­
no convincere che alle don· 
ne che sulbiscono violenza 
non conviene denunciare 
alla giu.stizia il fatto, per­
ché la gi'llStizia ti fa rivi. 
vere tutto quello che ha·i 
già subito. 

Indaga nella tua vita 
priva.ta: vuole giudicarti 
sul trucco .che porti, sulle 
sigarette che fumi, su co­
me ti .vesti, ti fa visitare 
da un medico per accer­
tare la tua «integrità fisi­
ca» di,venti insomma un 
oggetto di analisi e di stu­
dio. E per di ,più giudicano 
in base a tutto questo se 
tu sei solo vittima, o an­
che colpevole. Se di sera 
stai in macchina col tuo 
ra.gazzo e sei presa da un 
gruppo di giovani che ti 
uSano violenza, dopo aver 
fatto tacere il tL\,O campa· 
gno, per la giustizia in fon· 
do sei già colpevole. 

Se vai in gko con la 
-minigonna,. una cosa del 
genere te la! devi aspetta­
re, perChé chi adesca ... 

Il secondo tentati,vo di 
ricatto è queBo di spa­
ventarci, convincerci di 
stare a casa buone, ' di non 
alzare la testa, e di con­
tinuare ad essere docili e 
U!bbidienti, di continuare a . 
rispondere alla loro im­
magine e al loro mode l,Io 
Idi come una donna deve 
essere. 

Ma questi tentativi non 
,riusciranno. Il coraggio di 
Donatella dà coraggio a 
tutte noi. Già altre donne 
hanno denunciato la vio­
lenza subita, già le donne 
sono scese in piazza e ban­
no percorso le vie di ' To­
rino, Ivrea, Verona, Firen­
ze, per dimostrare che 

• questi episodi' non passe-

Ford blocca uno' stanziamento del Congresso per aumentare l'occupa·zione 

.fanno plU m siIenzio, che 
non ci deve essere più im­
,punità contro questa via· 
lenza. Il nostro compito è 
quello di coinvolgere tutte 
le donne, di far sì che ogni 
donna capisca il significa· 
to .del processo di Latina, 
che ogni donna sia infor­
mata non solo dalla sta!ll1' 
:pa e dalla TV, ma anche 
dalla nostra voce, dai no­
stri 'Volantini, -dalla nostra 
mobilitazione nei quartie­
ri. Non ci possiamo accon­
tentare che H processo di 
Latina sia una tappa solo 
del movimento femminista, 

ma vogliamo che sia un 
momento di crescita, di 
presa di coscienza di tut- · 
te le donne. 

Noi dobbiamo diventare 
un ij)unto di ritferimento 
che dia coraggio a tutte 
le donne, per denunciare 
questi fatti. Con la forza 
della nostra mdbilitazione, 
ddbbiamo ·d'are di questi 
casi un campo di batta­
glia, per cambiare la leg­
ge, :per piegare la «giu­
stizia» ai, nos tri diritti, per 
far sì ohe a giudicare i 
nostri stupratori siamo 
noi. 

Solo la · mobilitazione 
dei lavoratori può 

fermare Ie-provocazioni 
dell'ANPAC 

·ROMA, 9 - La riunione 
tra ,rappresentanti dell'An· 
pac, e Moro, si è conclu­
sa con un nulla di fatto. 

Oggi nuovi blocchi so.no 
stati compiuti in numerosi 
scali in seguito, dice un 
comunicato del sindacat.:> 
conpora tiNO « a1 rifiuto dell' 
Inters'Ìnd di rinnovare il 
contratto scaduto il 31 di· 
cembre del 1974 ». 

L'Intersind, da parte sua 
ha 'chiesto al governo Mo­
ro di revocare la conces· 
sione a]],>Alitalia: sui voli 
internàzionali. 

Il gOlVerno comunque 
non s-i è pronunciato sul 
proV'Vedirrnento, lo hanno 
fatto invece le direzioni 
dell'aviazione civile di ,al­
ouni .paesi europei, Germa· 
nia in testa, che stanno 
pensando di sospendere al­
l 'Alitalia i diTitti di traf­
fi'Co nei propri aereo porti. 

In ·una situazione di que. 
sto tipo, a~gravata dalla 
imminente assemblea mon­
diale della Ifalpa, che si ­
terà il 20 e 21 luglio a 
Roma, e da:lla quale po­
trebbe venir fuori la deci­
sione della corporazione 
mondiale dei piloti, di boi­
cottare i soli i talianì in 

tutti gli aereoporti, è quan­
to ·mai grave la mancanza 
totale di indicazioni e di 
iniziative da pa.rte del sin: 
dacato. 
Il provvedimento di biac­

co .delle concessioni, favo­
rirebbe il progetto Ali ta­
lia di ristrutfurazione com­
pleta · della azienda -metten­
do in discussione centinaia 
di posti di la'Voro. _ 

A questa inizia.tiva, è ne­
cessario ris.pondere con la 
mo'biIitazione di massa, è 
necessario convocare le 
assemblee generali dei la­
voratori del trasporto ae­
reo per permettere a tutti 
di lCliscutere e di decidere 
sul significato politico e l' 
importanza di una mani­
festazione nazionale del 
trasporto aereo in occasio­
ne del provocatorio 'radu­
no della Ifalpa a Roma. 

La sinistra rivoluzionaria 
indice per venerdì 16 lu- . 
glia in via Passino 20, una 
assemblea aperta a tutti i 
lavoratori sui seguenti te-
mi: . 

1) ristruturazione azien­
dale e Anpac; 

2) provvedimenti gover­
nativi; 

.3) raduno Ifalpa. 

N'ettuno: ce.nto poliziotti 
sfilano in 'corteo 

NETTUNO (Roma), 9 
Più di cento allievi. di PS 
della scuola di Ne~tuno, 
hanno manifestato marte­
dì sera nel centro cittadi­
no, dando vita a un coro 
teo silenzioso. 

Gli obiettivi deHa mani­
festazioné partivano da ' al­
cune ri,vendjça:moni inter­
ne, quali il divieto di usCi­
re con abiti civili e con­
tro gli atteggiamenti rea­
zionar.i del comandante, 
per saldarsi a quelli più 
generali del movimento 
per il riordino la smilita­
rizzazione e il s.indacato 
di poliZiia. 

Le elezioni del 20 giugno 
hanno segnato l'ultima ve­
rifica di massa del gene­
rale spostamento a sini­
stra degli agenti di poli­
zia, la cui iniziativa verso 
i partiti di smistra e le 
organizzazioIllÌ poli tiche 
che li appoggiano, non ha 
conosciuto tregue nemme­
no durante :la campagna 
elettorale. Assemblee pro­
v·inciali e regionali hanno 
discusso le proposte del 

movimento sul terreno del­
la democrazia e del rior­
dino del corpo di polizia. 

La manifestazione di 
Nettuno è la prima mas­
siccia scesa .in campp dei 
poliz,iotti dopo il voto e 
segna la rip'resa anche sul 
piano - della mobilitazione 
pubblka e di · piazza del 
movimento. -

La questione del sinda­
cato di PS sarà una delle 
prime a investi·re il nuo­
\'0 parlamento. L'4niziativa 
dei PS di Nettuno dimo­
stra la possibili.tà che a 
pesare nella discussione 
parlamentare sia veramen· 
te la volontà della maggio. 
ranza dci poliziotti e non 
i « patteggiameQti d·i ver­
tice >'. 

s. BENEDETTO DEL 
TRONTO 
Domenica ore 18, a piaz­

za della Roton.da, assem­
blea controprocesso per l' 
assenza dei 9 compagni, 
organitzzata dalla sinistra 
rivoluzionar}a . 

USA:"ripresa drogata" ? NOI lavori forzati 
W ASHINGTON, 9 - Ge­

rald Ford ha. posto il veto 
su un progetto di spesa 
pubblica per i disoccupa­
ti, proposto dal partito de­
mocratico e approwlto dal 
Congresso. La proposta 
preved·ev.a uno st(Jfflziamen­
to di 3,95 miliardi di dol­
lari (ormai il parlamento 
amercc(Jfflo si comporta con 
i propri progetti di legge 
come i supermercati con 
i prez?;i, fissando cifre che 
finiscano per 95, o per 99, 
sì da « attenuare l'effetto 
psicologico »). Può sembra, 
re una cifra assai alta 
(quasi 4.000 miliardi di li­
re, ai cambi attuati), ma 
-non si tratta poi di mol­
to, se si tiene conto del 
livello di disoccupazione, 
nettamente superiore ai 
se~te milioni di senza-la­
voro. 

In realtà, le considera­
zioni sull'entità della ci­
fra sono relativamente se· 
condarie: Ford ha fatto 
questa scelta, oltretutto 
largamente rischiosa per 
lui anche dal punto di vi­
sta elettorale, per afferma­
re un rigido principio: 
quello secondo cui ogni 
spesa pubblica supplemen­
tare « non crea nuovi po­
sti di lavoro duraturi, ma 
solo accentua. l'ilnflazione ». 

Il blocco della spesa pub­
blica «improduttiva. », an­
zi la sua restrizione, è sta­
to la lilnea ~eguita nei me-­
si passati dalla ammini­
strazione USA anche con 
misure durissime, come il 
taglio della assist.enza e la 
restriz ion.e degli aiuti agli 
enti locali in crisi, portan­
doli sull'orlo della banca­
rotta. Allora, la giu~tifìca-

zione ufficiale, .quella del 
resto esposta, a nome dei 
padroni di tutto il mondo, 
dal settimanale m.glese 
« Economist» era: non de­
viamo verso la spesa assi­
stenziale, o verso i salari 
dei dipendenti pupblici, le 
risorse che servono agli 
investimenti e alla ripre­
sa. Adesso, la ripresa c'è, 
e la disoccupazione resta 
(riportavamo ieri l'impres­
sionante dato aeI mese di 
maggio, in cui il livello di 
disoccupazione è aumenta­
to, rispetto ad aprile, del­
lo 0,2 per cento, mentre 
la produzione industriale 
aumentava dello 0,7 per 
cento); e la spesa pubbli­
ca che dovrebbe alleviare 

. gli effetti sociali della di­
soccupazione viene blocca­
ta in nome della lotta con­
tro l'inflazione. E', del re-

al vertice di Puerto Rico 
nel quale si è appunto 

concordata, tra le potenze 
capitalistiche, una politica 
di « controllo della ri'pre-­
sa », cioè di lot la al pieno 
impiego. 

Il fatto è che tutta l'at­
tuale ripresa economica si 
fonda sul supersfrutlamen­
to degli operai occupati e 
sul mantenf,mento di un 
esercito di riserva di di­
soccupati di dimensioni 
senza precedenti in perio­
di di crescita; che, cioè, è 
la stessa politica del gran­
de capitale ad hnporre 
una politica economica 
che non esca, effettivamen­
te, dall'attuale crisi, se 
non dopo avere radical2 
mente modificato i rap­
porti di forza tra le classi. 
Il blocco della spesa pub­
blica assistenziale è una 

faccia evidente di questa 
linea: da strumento fonda­
mentale di ogni politica di 
espansione (quale era ne­
gli anni '30), quella spesa 
si' è trasformata, proprio 
in quanto rafforza il po­
tere contrattuale della· clas­
se ·operaia, in elemento di 
freno ad una ripresa che, 
nelle intenzioni dei padro .. 
ni, è appunto tutta politi. 
ca, tutta misurata cioè ­
sul·la capacità del capitale 
di indebolire radicalmente 
la forza strutturale della 
class·e. In questo senso va . 
letto del resto, parzialmen­
te, l'attacco alle finanze 
degli enti locali in cors() 
da noi in questi giorni: il 
cui significato politico è 
tanto più chiaro, per il di­
retto coinvolgimento dello 
scontro tra la DC e i re: 
visionisti. 

Ma una differenza di 
fo,:do permane, tra una 
m~sura quale quella di 
Ford, e un'operazione qua­
le il patto sociale inglese 
o le proposte di Agnelli 
per l'Ita1ia. II fatto che 
la linea di Ford passi per 
una soluzione autoritaria, 
contrastante aUre tutto 
con gli stessi principi del 
rispetto delle maggioran­
ze parlamentari, mentre la 
linea Agnelli deve passare, 
in tutta Europa, per una 
contrattazione con i rap­
presentanti istituzionali 
della classe, è di per sé un 

/ indice del diverso livello 
di forza politica deUa clas­
se in America ed in Euro­
pa, e delle maggiori diffi· 
coltà che la linea dei pa­
droni, identica in tutto il 
mondo, incontra da noi. 

Sabato 10 4ug+io 1976 

La risposta a 25 mila miliardi di debiti 

Deficit dei ' Comuni = DC 
25 mila miliardi di inde 

bitaÌn'ento e adeSso saran· 
no 50 mBa alla fine dell' 
anno: le cifre sono state 
fatte all'assemblea' dei sin­
dacati e degli amminilStra­
tori locali di Napoli a cui 
hanno partecipato tutti . i 
principali amministratori 
dei !Camuni e delle provin 
ce rosse, da Valenzi a No-

_ velli, a Gabbuggiani, a 
Zan:gheri, a Tognpli, oltre 
che a membri della -segre­
teria del PCI. Durante il 
convegno le cause dello 
spaventoso deficit sono 
state individuate nel «mec­
canis.mo perverso" delle 
precedenti amministrazio­
ni democristiane, nel bloc­
co del credito da parte: 
delle banche e nella .volu­
ta ignoranza del problema' 
da parte del governo; con 
queste premesse è stata a-

- vanzata la riohiesta di mi­
sure uI1gen ti per il finan­
ziameno dei comuni, la 
concessione di prestiti a 
tassi agevolati da parte dCI 
Tesoro e della Banca d' 
I tali a e per la possibilità 
ai comuni di incassare di­
rettamente i 13 mil.a mi­
la miliardi di tasse non 
riscosse daùlo stato nel 
1976. 

Ohe la situazione sia gra­
vissima è noto; più di tut­
ti lo 'Sanno gli abi tan ti del­
le grandi città che. speri­
mentano la · carenza e l' 
assenza deÌl servizi sociali 
promessi da anni, così co­
me lo sanno tutti gli stra­
ti sociali il cui sbocco 
di lavoro sta nei servizi 
o nel 'PUibblico impiego, 
settori in cui le assunzio" 
ni sono bloccate. 

Ed è anche noto che il 
« caso)} non è solo itatia-

no e che la ,politica di rl­
duzione della spesa pub­
blica ha 'già mostrato il 
suo volto con la bancarot­
ta delle principali, metro­
poli statUlIlitensi (con il 
conseguente licenziamento 
di decine di migliaia di la­
voratori dei servizi) e in · 
Inghilterra con Ila riduzio­
ne drastica dei posti di 
lavoro, condotta all'insegna 
del patto sociale ed ap· 
provata entusiasticamente 

. del partito la:burista. 
In Italia esistono però 

spedficità cara tJteris tiche: 
in 'Primo luogo il ricatto' 
cosciente fatto dalla DC 
nei confronti delle giunte 
di sinistra dopo il 15 giu­
gno con la chiara inten­
zione di togliere, attraver · 
so i fìnanziaanenti, fette di 
consenso aJgli ' amministra­
tori del PCI e del PSI 
e punire così.lo S'Posta­
mento a sinistra dell'elet­
torato; in seconùo luogò 
la presenza e la conserva­
zione, proprio nelle giunte 
di sinistra delle strutture 
del 'Potere finanziario in 
mano ai centri reazionari, 
verso :i quali il PCI non 
ha certo usato una stra­
tegia 'Oflìensiva, a paJfte vel­
leità verbali e demagogi­
che. Ma resta sicuTamen" 
te il disegno di ristruttu­
razione finaJnz~aria com­
plessiva, cthe non è solo 
italiano, e che nel ridi­
mensionamento d _egli occu­
pati nei servizi e nel pub­
blico impiego vede e in­
dica la via d'uscita dalla 
cri·si. _ 

Questa strategia è ac­
cettata, in tutto e per tut­
to, d31lla. « grandecoali­
zione » che oggi si candida 
a -gov.ernare il -paese; da 

Agnelli che la indica COllie 
Ì'l provvedimento più ur. 
gente da attuare,- agli ec0-
nomisti del PCI come Na. 
poleoni che la ripetono pa. 
ro paro, ai dirigenti ·del. 
la CGIL che nel taglio net. 
to dell'occupazione nel 
pubblico impiego vedono 
la via per ridare efficien. 
za e « moralità» al setto. 
re e a tutta la vita politi. 
ca italiana. Come d'altron. 
de era accettato, dal PC! 
e dalle confederazioni sin. 
dacali, quel piano a me­
dio tenriine proposto da 
Moro e AndreaHa che pre­
vedeva proprio il rigonfia. 
mento degli strumenti 
centrali di potere clien­
telare della DC come la 
Cassa del Mezzogiorno e 
tagliava i fondi agli enti 
loca:li. 

La situazione _che si 
prospetta nei prossimi me. 
si è quindi molto pesano 
te; la politica ricattatoria 
della DC, continuerà e 
perché le giunte di si. 
nistra, conseguentemente 
al1a loro !polIitica e alla 
loro ideologia sceglieran. 
no la strada della riduzio­
ne dei servizi e del'l'occu. 
pazione, magari rivesten. 
dola di austerità, rispet. 
to ad un 'passato di « pie. 
no impiego clientelare » de. 
mocristiano; fa stessa si. 
tuazione si avvererà da.van. 
ti- alla spinta proletaria 
sia che essa richieda le 
requisizioni degli alloggi. e 
le requisizioni delle fabbri. 
che che -chiudono. L'aMen- . 
;zione aHa politica degli 
enti locali, ,la chiarezza sul. 
1a posta in gioco sono 
quindi terreni sui quali è 
necessario fin da ora ap­
profondire e intensificare 
l'intervento. 

DALLA 'PRIMA PAGINA 
SINDACATI 
ministri democristiani (01-
tre che naturalmente dal 
padronato) e parlino di fer­
mare il recupero dell'in­
flazione attraverso il biac­
co della scala mobile pre­
olude, in un periodo in cui 
il meccanismo inflazioni­
stico viene contmuamente 
riQancjato, a una sostanzia­
>le eliminazione di questo 
meccanismo quale che sia 
il «tetto ». Nulla infine 
sembra che verrà propo­
sto sul :piano della difesa 
dell'occupazione, un argo­
mento rispetto al quale 
il sindacato ha continua­
mente lasciato cadere ogni 
prOiposta sia aU'interno 
delle vertenze 'Contrattua­
li che nelle proposte gene­
rali come quella del bloc­
co dei licenziamenti. 

I recenti, inco:ntri FIAT· 
FLM, così come l'ultimo 
accordo per la cantieristi­
ca (che introduce il saba'to 
la.vorativo obbligatorio) te· 
stimonianO' non so!lo dei 
guasti e della subalternità 
espressi dalla linea sinda­
cale ma nel sostanziale ap­
pO'ggio ad un ,piano di ri­
vincita padronale che vuole 
ad ogni costo costituire 'la 
propria « ripresa » sul bloc- . 
co dei salari, sulla dimi, 
nuzione della occupazione 
e sullJ.'au'ffientD dei prezzi, 
su~l'aumento dello sfrut· 
tamento. 

Oggi su nessuno di que­
sti quattro temi cruciali 
i sindacati si pronuncia·no 
con proposte :concrete e 
obiettivi di lotta mentre 
viene favorito con ogni 
mezzo ogni processo di ri­
strutturalZione e la più to­
tale mobi'lità. Persimo la 
politica di investimenti e il 
cosiddetto nuovo modello 
di svilu,ppo rappresentano 
oggi per i vertici sindaca­
li un fantasma che sarebbe 
pericoloso agitare. I piani 
padronali parla.no ·di inve­
stimenti solo se permetto.­
no di ridurre l'area dei 
lavoratori occupati menire 
il modello di sviluppo ri-

• schia fortemente di restare 
uguale a se s.tesso . E' UIIla 
dimostrazione ulteriore 
della pericolosità e dei 
danni oggettivi all'unità e 
a]J.a forza 'della olasse la­
voratrice che la linea sin­
dacale contiene in sé. 

ITALICUS 
che ha raccontato ai giu­
dici quanto sapeva. TrÌ<::o­
mi è uscito allo scoperto, 
la sua immagine . di pro­
gressista è da oggi all'am­
masso come quella di .tanti 
altri che hanno scelto la 
via facile tra ragione di 
stato ed etica di ufficio, 
in questi anni di strategia 
cjella provocazione. Siamo 
gli ultimi a stqpirce.ne, se 
è vero che il oapo del SID 
per la Toscana, maggiore 
Itala Leopizzi, offrì a Ma­
ria Corti trenta milioni e 
la fuga con l'avallo di Tri­
comi, e se è vero che Tri­
comi, con il cattolicissimo 
fustigatore di costumi (ma 
assolutore del boss Frank 
Coppola) çarlo Casini, ha 
permesso ripetuti incredi· 
bili colloqui riservati, in 
carcere, fra j due imputati. 

Ma questa provocazione 
senza pudore ha le gambe 

corte, e se la indignazione 
di fronte alla sua enormità 
lo consentisse, andrebbe sa­
lutata come una vittoria. 
Dietro la manipolazione di 
Firenze, c'è la paura di 
chi ha l'acqua alla gola e 
sa che sono in moto 
meccanismi di,fficilmente 
con trollabili; è una es tre­
ma manovra diversiva, il 
« tutto per tutto », giocato 
mettendo da parte dignità 

. e formalismo procedurali. 
Questa è ritirata strategica, 
apre uno spazio nuovo sul 
terreno 'Politico giudiziario, 
uno spazio che andrà occu­
pato fino in fondo con de­
terminazione militante. Ma­
ria Corti non è più solo 
una testimone, né sO'lo una 
imputata per rapina; dal 
5 luglio, data di emissione 
del provvedimento che la 
incrimina, ha ' assunto il di­
ritto a difendersi chieden­
do che siano dimostrate­
una per una, documenti al­
la mano e attraverso gli 
atti i~truttori che la sua 
difesa richiederà, le accuse 
del giudice Tricomi, ivi 
comprese q\lelle che riguar­
dano l'inchiesta dell'I t ali­
cus. Nessuno può illudersi 
che i legali della Corti -re· 
steranno soli nella fase che 
si apre con il primo inter­
rogatorio da imputata pre­
vis.to per il 15 luglio. E' 
compito fin da oggi delle 
forze rivoluzionarie, degli 
antifascisti, degli operatori 
democratici del diritto, 
sbaragliare ' il campo con 
l'organizzazione e la gestio­
ne offensiva, come è stato 
per Valoreda, Pinelli, la 
Ignis di Trento, Peteano, 
Molino, battendo anche i 
patteggiamen ti e i si.lenzi 
complici che arrivano or­
ganicamente fino al PCI, e 
che hanno in definitiva con­
sentito questo colpo di ma­
no. Quella che finora è sta­
ta una guerra privata di 
Lotta Continua contro "il se­
greto istruttorio e le men­
zogne ufficiali, da oggi sarà _ 
il fronteggiamento aperto 
tra i professionisti dell'iiI­
sabbiamento e quanti in­
tendono farsi interpreti 
della volontà ' antifascista 
delle masse. Per quanto ci 
riguarda restiamo in prima 
fila. 

CANTI E'FU 
le ulti;me QperaziOllli, com­
presa quella delle diagno­
si dei lavor'Ì da fare, la 

' direzione del cantiere ab­
bia la 'Piena disponibilità 
a comandare lavoro straor­
dinario nella giornata di 
slJbato. 

Questa è la via che dopo 
il 20 giugno sceglie il mag­
giore sindacato di catego­
ria italiano per risolvere 
i nodi della crisi e della 
disoccupa:òione in perfetta 
arononia con la linea di ri­
presa adottata ÌlIl tutto l' 
occidente capitalistico che 
vede accanto ad un aumen­
to crescente de1la: giorna­
ta la'Vorativa e dello sfrut­
tamento attraverso gli 
straordinari e il taglio dei 
tempi una di>[l1<i.nuzione 
progressiva della occupa­
zione in tutti i settori pro­
duttivi. 

Così mentre da una par" 
te il . PCI in omaggio alla 
sua filosofia della liber-

tà dell'impresa, lascia che 
il mafioso ministro Fiore 
conceda all'armatore priva· 
to Paul Getty, _mano Jibe· 
Ea sulle maggiori società 
armatoriali di stato, dal­
l'altro il sindacato, in ob­
bedienza ai principi che 
regolano la libertà del ca· 
pitale di accumulare pro­
fitti in regi.me di crisi ac­
coglie le esigenze che il 
capitale ha di fronte al 
merca to e alla concorren· 
za concedendo 'la piena di· 
s'ponibj.]ità ai 'padroni di 
abbassare i costi del la· 
varo, secondo i mezzi noti 
della ristrutturazione seI· 
vaggia e dei licenziamenti 
da un lato e dall'aumen· 
to dello sfruttamento del 
lavoro dall'altro. 

Questo dopo una' verten; 
za durata otto mesi in CUI 
i,l sindacato si è opposto 
ad ogni richiesta salaria· 
le operaia definendola coro 
porat~va e contraria ad 
una poliitica di investimen· 
ti e di aumento della oc· 
cupazione. 

Che l'aumento della cc· 
cuppazione . possa essere 
conseguito attraverso .l'au; 
mento degli straordlDan 
è cosa certamen te impos· 
sibile; vèdiamo come se la 
caverà il sindacato questa 
volta: vediamo cosa inven· 
terà per giustificare la fir· 
ma di questo accordo che 
aumenta l'arco di ,lavOro 
annuo da 1400 a 1600 ore. 

S. ·G'IMIN'IANO 
intanto la co~danna inflit· 
ta a un innocente è TÌIDa· 
sta operante. Il .giudice che 
ha condannato MarcellO 
Degli Innocenti è ClI;s~anoi 
lo stesso che i vertICI de 
tribunale fiorentino hanDO 

già designato come il pft 
sidente della corte che. 
3 novembre dovrebbe glu· 
dicare i poliziotti CeSC3, 

Cappadonna e Pisc~d~ 
per tutta una serie dI . 
tre rapine. Testimonianze 
di detenuti, un nastro ~e­
gistrato con _~e ammissldi 
ni di un -coimputato I 
CE;sca la confessione de' 

, d . quale lo stesso Dona om l' 
coautore della raI?ina e ca 
incr~minazione ~I ce~te­
non sono bastatl a o '0-
nere la revisione del .pr di 
cesso e la scarcerazione 
Degli Innocenti! Al c~rc~ 
re di S. Gimignano. SI ~u­
nO' precipitati, con Il Wal. dice di sorveglianza e de~ 
tri magistrati, al capo "'o­
l'Antiterrorismo per ia

d
1
U' 

scana, Joele e il caJPo ~e­
Ufficio politico della q. a 
stura fiorentina Fasano. 
caso era evidentemente ~ 
litico~ c'era da temer~ ~le­
saltassero \fuori nuOVI Jll' 
menti a carico degli e~ee1 
plari « tutori deU'ord!ll o­
dell'Otta.vo Battaglion~ ~g 
bile. Degli InnocentI ti 
consegnato agli aVV~g 
una propria memopa e IlC 
chies to che la staIll pa 
d ia notizia. . 'ba' 

Nel documento SI 11 e 
d isce l'Lgnobile ,:,!ce.nd~b~ 
la sua ancora !pIU .1~ziO. 
le conclusione in ~u Ullale 
Le autorità del t.nb aJJO 

. di Firenze 'hanno.!ll I1l (r 
tutti gli elementI pe~ al 
parare irnmediatalTlell ~o­
loro « errore », ma nOo 
strano fretta ... 
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